


-1-

CALENDARIO PER L'ANNO ACCADEMICO

1975·1976

GIORNI FESTIVI E DI VACANZA

- le domeniche

- sabato lo novembre, Ognissanti

- martedì 4 novembre, giorno dell'Unità Nazionale

- lunedì S dicembre, Immacolata Concezione

- da domenica 21 dicembre a martedì 6 gennaio, compresi ( vacanze di Natale)

- venerdì 19 marzo, San Giuseppe

- da giovedì 15 aprile a martedi 20 aprile (vacanze di Pasqua )

- domenica 25 aprile, Anniversario della Liberazione (p. memoria)

- sabato lo maggio, Festa del Lavoro

- giovedì 27 maggio, Ascensione ;

- mercoledi 2 giugno, Anniversario fon dazione Repub blica

- giovedi 17 giugno, Corpus Domini

- martedì 29 giugno, SS . Pietro e Paolo.

INIZIO E TERMINE DEI CORSI

Per gli allievi del primo anno le lezioni hanno inizio il 6-10-1975; per gli anni
success ivi il 13-10-1975.

Il primo periodo didattico si estende da ll' inizio de lle lezio ni al 6 marzo 1976.
Il secondo periodo didattico si estende da ll 'S marzo 1976 al 30 luglio 1976.
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DATE DA RICORDARE

Apertura del peri odo per le immatricolazioni e le iscri­
zion i

Apertura del periodo per la presentazione delle do­
mande di t rasferi mento per altra sede e di cambio
di facoltà o di corso di laurea .

Apertura del periodo per la presentazione dei piani di
studio

Termine per la presentazione dei moduli gialli per gli
esami di laurea della sessione invernale (2a metà
di gennaio)

Termine per la presentazione di piani di studio che
comport ino variazioni nel primo periodo didattico

Inizio delle lezion i per il primo anno

Inizio delle lezioni per gli anni success ivi al primo

Termine per la presentazione di piani individuali tipo

Apertura del periodo per le iscrizioni sotto-condizione

Termine per la presentazione dei moduli gialli per gli
esami di laurea della sessione in vernale (2a metà di
marzo )

Sessione autunnale esami di laurea (lo turno) .

Chiusura del periodo per la presentazione delle do­
mande di isc rizione (regolari e sotto-condizione) .

Chiu su ra del periodo per il cambiamento di corso di
laurea

Termine presentazione domande assegno di studio.

Termine per la presentazione dei fogli bianchi di iscri­
zione ag li insegn am enti del lo periodo diattico .

Termine per la pr esentazione dei moduli gialli per gli
esami di laurea della sessione es tiva (2a metà di
maggio)

Sessione au tunnale esami di laurea (20 turno) .

Termine per la presentazione di piani di studio che
comportino variazioni nel 20 periodo didattico .

Chiusura del peri odo per le domande di trasferimento
per altra sede o per cambio di facoltà .

Termine ultimo per la presentazione di domande di
iscrizione e di imm atricolazione giustificate da gravi
motivi

lo agosto 1975

lo agosto 1975

lo agosto 1975

15 agos to 1975

30 settembre 1975

6 ottobre 1975

13 ottobre 1975

15 ottobre 1975

6 .ott obre 1975

15 ottobre 1975

15-31 ottobre 1975

5 no vembre 1975

5 no vembre 1975

5 no vembre 1975

5 no vembre 1975

15 dicembre 1975

15-31 dicembre 1975

31 dicembre 1975

31 dicembre 1975

31 dicembre 1975
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Termine per la presentazione delle domande di assegno
di studio giustificate da gravi motivi .

Apertura del periodo per la presentazione domande
esami di profitto per la sessione A

Anticipo della sessione A esami di profitto o

Sessione invernale esami di laurea (lo turno)

Sessione A esami di profitto

Termine per regolarizzare l'isc rizione sotto-condizione
e versamento conguaglio tasse .

Termine per la presentazione dei moduli gialli per gli
esami di laurea della sessione estiva (2a metà di
luglio)

Fine del lo periodo didattico

Inizio del 20 periodo didattico

Termine per la presentazione delle domande di esonero
tasse per gli iscritti ad anni successivi al lo

Sessione invernale esami di laurea (20 turno)

Termine per la presentazione fogli bianchi di iscrizione
agli insegnamenti del 20 periodo didattico

Termine pagamento della seconda rata delle tasse, so­
prattasse e contributi

Prolungamento della sessione A esami di profitto .

Termine per la presentazione dei moduli gialli -per gli
esami di laurea della sessione autunnale (2a metà
di ottobre)

Apertura del periodo per la presentazione domande
esami di profitto per la sessione B e C

Sessione estiva esami di laurea (lo turno)

Anticipo della sessione B esami di profitto

Sessione B esami di profitto .

Sessione estiva esami di laurea

Apertura del periodo per la presentazione domande
esami di profitto per la sessione C, di esami falliti
nelle sessioni B o C da parte di studenti iscritti in
corso

31 dicembre 1975

2 gennaio 1976

7-31 gennaio 1976

15-31 gennaio 1976

9 febbr-e marzo 1976

6 marzo 1976

15 febbraio 1976

6 marzo 1976

8 marzo 1976

15 marzo 1976

15-31 marzo 1976

20 marzo 1976

31 marzo 1976

5-30 aprile 1976

15 maggio 1976

17 maggio 1976

15-31 maggio 1976

24 mago - 26 giug. 1976

28 giu, - 30 luglio 1976

15-31 luglio 1976

lo agosto 1976
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TITOLI DI AMMISSIONE AL POLITECNICO

A norma di quanto disposto dalla legge 11-12-1969 n . 910, fino all 'attuazione
della riforma universitaria, possono iscriversi al primo anno della Facoltà di
Ingegneria:

a) i diplomati degli istituti di istruzion e secondaria di secondo grado di durata
quinquennale, ivi compresi i licei linguistici riconosciuti per legge, e coloro
che abbiano superato i corsi integrativi previsti dalla legge che ne autorizza
la sperimentazione negli istituti professionali;

b) i diplomati degli istituti magistrali e dei licei artistici che abbiano frequen­
tato, con esito pos itivo, un corso annuale int egrativo organizzato dai provvedi­
torati agli studi.

Gli studenti devono cioè avere un diploma di istruzione secondaria di se­
condo grado conseguito in otto anni (dopo le elementari), ovvero in cinque anni
(dopo la scuola media inferiore) .

Indipendentemente dal titolo di istruzione secondaria superiore posseduto,
chiunque sia fornito di una laurea può iscriversi ad altro corso di laurea.

1 - I MMATRICO LAZIONI (iscrizioni al l° a n n o )

Coloro che desiderano essere ammessi al primo anno della Facoltà di Inge­
gneria devono presentare, nel periodo lo agosto - 5 nov embre 1975, i seguenti
documenti:

a) domanda di immatricolazione, su modulo predisposto ed in distribuzione
presso la Segreteria, che lo studente dovrà rendere legale con l'applicazione di
una marca da bollo da L. 700.

Lo studente deve precisare il corso di laurea scelto fra gli otto seguenti: In­
gegneria Aeronautica, Chimica, Civile, Elettronica, Elettrotecnica, Meccanica,
Mineraria, Nucleare.

A seguito della introduzione della meccanizzazione dei servrzr di Segreteria,
si invitano gli studenti a compilare nel modo più dettagliato e preciso la do­
manda di immatricolazione in tutte le sue parti.

b) Titolo originale di st udi medi. Chi all 'atto della immatricolazione non si trovi
ancora provvisto del titolo originale, può produrre il certificato sostitutivo. Il
diploma originale deve essere prodotto entro il primo ann o di iscrizione e
comunque prima della sessione estiva degli esami, previo ritiro del cer tificato
sostitutivo. I titoli di st udio rilasciati da Scuole parificate o legalmente ric o­
no sciute e firmati dai Presidi delle Scuole stesse anche «per il Presidente
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dell a Comm ission e ", debb on o essere legal izza ti dal Pro vveditore agli studi
compet ent e per territorio.

c ) Due fotogra fie, fo rmato tessera, di cui u na au ten ticata, su ca r ta legale e con
l 'indicazione dei dat i an agrafici.

d) Quietanza comprovante l'avvenuto versam en to in c.c.p., m edian te mo duli
in distri buz ion e presso la Seg re ter ia dell a Facol tà , della prim a rata di tass e,
so prattasse e contributi .

L'im porto dell e predette tasse, sop ra ttasse e contributi, te rmini sono indi­
ca ti nel pa ragrafo 8.

Qu alo ra lo stude n te as piri a ll'esonero tot ale dall e ta sse , so pra ttasse e contri­
bu ti od all 'assegno di s tudio ed abbia fa tto apporre su l modulo di immatrico­
lazione per l'a nno 1975-76 il visto de ll'Ufficio Opera Universitaria re lativo a lla
richiesta di esonero o di assegno, egli non è tenu to ad alc un versame n to al
momento dell 'iscr izione .

N.B. Delle domande non regolari non sarà tenuto conto.
Qualora i documenti di cui alle lettere b) e c ) non concordino t ra loro nei
dati anagrafici, verranno re spinti.

2 • IMMATRICOLAZIONE DI LAUREATI

PER IL CONSEGUIMENTO DI ALTRA LAUREA

Chi sia già fornito di una laurea può iscriversi al corso per il conseguimento
di altra laurea, all e condizioni che sono stabilite dalla competente Facoltà per la
eventuale ab breviazione di corso, convalida di esami, convalida di attestazioni di
frequenza.

La domanda , su modulo predispost o ed in distribuzione presso la Segreteria,
che do vrà essere re so legale con l' applicazione di una marc a .da bollo da L. 700,
deve esse re pre sentata all 'Ufficio di Segreteri a della Fa coltà dal lo agosto e non
olt re il 5 novembre 1975.

Alla domanda va nno all egati i documenti richiesti per l'immatricolazione ed
un certificato di laurea con i vo ti riportati negli esam i di profitto e con le even­
tuali attestazioni di frequenza già conseguite e delle quali si intenda chiedere la
convalida.
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Coloro che ottengon o la laurea nella sessione inve rnale, pot ranno iscriversi
ad altro corso di laurea nell 'anno accademico succ essivo a quello in cui di fatto
si è svolto l 'appello di febb ra io.

NESSUN VERSAMENTO DEVE ESSERE EFFETTUATO AL MOMENTO
DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA.

Presa cognizione del deliberato delle Autorità accademiche sulla domanda
presentata, l'interessato provvederà a regolarizzare la sua posizione amministra­
tiva presso la Segreteria della Facoltà.

3 • ISCRIZIONE AD ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO

Per ottenere l'iscrizione regolare al secondo anno, lo studente deve aver su­
perato almeno due esami di insegnam enti del primo anno.

Per ottene re l'iscrizion e regolare al terzo anno, lo studente deve aver supe­
rato almeno se tte es ami di insegnamenti se gui ti nel bienno entro il 5 no vembre
1975. La norma per il pa ssaggio dal II al III anno di corso è valida esclusivamente
per gli studen ti che seguo no un piano di s tu dio individuale approv a to dal Con­
siglio della Facoltà.

Per gli studenti che seguono il piano di studio ufficiale si applica l 'art. 24
dello Statuto del Po litecnico , approva to con D.P.R . 31-10-1973, n. 1145.

Gli studenti che si iscrivono ad anni di corso regolari successivi al primo
devono presentare alla Segreteria nel periodo lo agosto - 5 novembre 1975 i se­
guenti documenti:

- domanda, su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria, che
lo studente dovrà rendere iegale con l'applicazione di una marca da bollo da
L. 700;

- quietanza comprovante l 'avvenuto versamento in c.c. postale, mediante i mo­
duli in distribuzione presso gli uffici di Seg reteria, della pri ma rata delle tasse,
soprattasse e cont ribut i.

L'importo delle predette tasse, sopra ttasse e contributi, i termini, sono indi­
cati nel paragrafo 8.

Qualora lo studente asp iri all 'esonero totale dalle tasse, soprattasse e contri­
buti od all 'assegno di studio ed abbia fatto apporre sul modulo di iscrizione
per l'anno 1975·76 il vis to dell 'Ufficio Opera Universitaria relativo alla richiesta
di esonero o di assegno, egli non è tenuto ad alc un versamento al momento
dell'iscrizione.
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4 • ISCRIZIONE SOTTO CONDIZIONE AL III ANNO

All 'inizio dell 'a nno 1975-76, lo st udente del biennio può ottene re l'iscrizion e
condiz ionat a al terzo anno se ha superato almeno sei esam i d i insegnamenti se­
guiti nel biennio.

Lo studente iscritto so tt o condizione a l terzo anno che non superi, en t ro gli
app elli in vern ali , e, in og ni caso , prima dell'ini zio del secondo periodo didattico
(cioè entro il 6 ma rzo 1976) l'esame m ancante per l 'iscrizione regolare , viene con­
side ra to fu ori cors o del secondo anno.

Gli s tuden t i che si iscrivono so tto condizione a l terzo a nno devono presenta re
all a Segret eri a nel period o 6 ottobre-5 novembre 1975 i seguenti documenti:

a) domanda, su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria,
che do vrà essere resa legale con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700;

b) quietanza comprovante l'avvenuto ve rs a men to in c.c. postale, mediante i mo­
duli in distribuzione presso l'Ufficio Segreteria, delle tasse, soprattasse e con­
tributi (vedi successivo paragrafo 8);

c) libretto-tessera di iscrizione;

Lo studente, in tale caso, all 'atto della presentazione della domanda di ìscrì­
zione sotto condizione do vrà dimostrare di aver preso regolare iscrizione agli
insegnamenti del primo periodo didattico con il modulo ri assuntivo bianco.

AVVERTENZA: Lo studente, dopo aver superato la condizione (e comunque
entro il 6 marzo 1976), è tenuto al pagamento del conguaglio della prima rata per
iscrizione regolare.

Qualora invece non riesca a superare la condizione è tenuto al versamento
del conguaglio delle tasse per iscrizione fuori-co rs o.

5 • ISCRIZIONE IN QUALITA' DI RIPETENTE

Secondo le disposizioni vigenti, sono considerati studenti ripetenti:

a) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui sono iscritti, per l'intera
sua durata, senza aver preso l'iscrizione a tutti gli insegnamenti prescritti
per l'ammissione all'esame di laurea;

b) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui sono iscritti, per l'intera
sua durata, senza aver ottenuto le attestazioni di frequenza a tutti gli ìnse­
gnamenti prescritti per l'ammissione all'esame di laurea;
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c) coloro i qu ali , per ciascun anno, non abbiano preso iscriz ione ad alme no 3 in­
segnamenti del proprio corso di st udi o non ne abbiano ott enu to le attesta­
zioni di frequenza.

Gli s tudenti che vengono a t rova rsi in un a delle con dizion i di cui sopra.
debbono iscriversi come ripetenti per gli insegnamenti mancanti di iscrizione o
di frequenza.

Gli interessati per ottenere l'iscrizione come ripetenti, devono presentare alla
Segreteria della Faco ltà , ne l periodo dal lo agosto al 5 novembre 1975, gli stessi
documen ti e pagare le stes se tasse degli st ude nti in co rso.

6 . ISCRIZIONE DEGLI STUDENTI FUORI CORSO

Sono considerati studenti fuori corso :

a) coloro che, essendo stati iscritti ad un anno del proprio corso di studi ed
essendo in possesso dei requisiti necessari per potersi iscrivere all'anno suc­
cessivo, non abbiano chiesto (entro i termini prescritti) od ottenuto tale
iscrizione;

b) coloro che, essendo stati iscritti ad un anno del proprio corso di studi ed
avendo frequentato i relativi insegnamenti non abbiano superato gli esami
obbligatoriamente richi esti per il passaggio all 'anno di corso successivo, fino
a quando non superino detti esami ;

c) coloro che avendo se gui to il proprio corso universitario, per l'intera sua du ­
rata e avendone frequenta to con regolare isc rizione tutti gli insegnamenti pre­
scritti per l'ammissione all 'esame di laurea , non abbiano superato tutti i
relativi esami di profitto o l'esame di laurea, fino a che non conseguano il
titolo accademico.

Gli studenti fuo ri corso non hanno ulte riori obblighi di iscrizione e di fre­
quenza ai corsi riferentesi agli ann i compiu ti. Essi, per esercitare i diritti derivati
dall'iscrizione, devono presentare annualmente a lla Segreteria della Facoltà:

1) domanda di ricognizione dell a loro qualità di studenti su modulo predisposto
ed in distribuzione presso la Seg re teria che lo studente do vrà rendere legale
con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700;

2) ricevuta comprovante l'avvenuto versamento (effettuato su apposito modulo
da ritirare presso la Segreteria della Facoltà) delle tasse, soprattasse e con­
tributi di fuori corso (vedi pa ragrafo 8).

Per gli anni di fuori corso consecutivi oltre il secondo, l'importo totale delle
tasse aumenta di L. 1.500 per ogni anno.
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7 . ISCRIZIONE DEI PROVENIENTI DALLE ACCADEMIE

MILITARE, NAVALE, AERONAUTICA

Coloro che abbiano frequentato presso l'Accademia Militare e le Scuole di
Applicazione dell 'Esercito i corsi ordinari svolti a decorrere dall 'anno accade­
mico 1956-57, possono chiedere di essere iscritti alla Facoltà di Ingegneria di
questo Politecnico secondo le norme di cui alla legge 22-5-1959 n . 397, e con le
~odalità all'uopo stabilite dal Consiglio della Facoltà .

I provenienti dall'Accademia Militare di Modena i quali abbiano compiuto
re golarmente i corsi della Scuola di Artiglieria e Genio di Torino ed aspirino
a conseguire la laurea in Ingegneria potranno chiedere di essere iscritti presso
questo Politecn ico secondo le nonne di cui all'art. 144 del Tes to Unico delle
Leggi sull' Istruzione Universitaria e secondo le modalità a ll'uopo st abilite dal
Consiglio della Facol tà.

I provenienti dall 'Accademia Navale di Livorno, i qu al i aspmno a conseguire
la laurea in Ingegneria, potranno chie dere di essere iscritti presso questo Poli­
tecnico secondo le norme di cui a l R.D. 16 agos to 1929, n . 2001 e succes sive modi­
ficazioni, con le modalità all 'uopo s tabili te dal Consiglio della Facoltà .

I proveni enti dall 'Accademia Aeronautica, i quali aspirino a conseguire la
laurea in In gegn eria , potranno chi ed ere di esse re iscritti presso questo Poli­
tecnico secondo le norme di cui al D.L. 7 giugno 1945, n. 568.

Dei suddetti ufficia li quelli che , a ll' a tt o dell'iscrizione, si t ro vano in S.P.E.,
dovranno esibire, oltre a i documenti di ri to, un'autori zzazione a se gu ire i corsi
cui si iscrivono, rilasciata dai ri spettivi Comandi.

I suddetti devono presenta re ne l periodo lo agosto-S novembre 1975, i seguenti
documenti :

a) do ma nd a su carta legale per la prosecuzione degli st udi;

b ) t itolo orig inale di studi med i ;

c) certificat o ril asciato dall 'Accadem ia ;

d) du e fotografie , formato tessera, di cui una au tenticata, su carta legale e con
l'i ndicazione dei dati anagrafici ;

e) qu ietanza comprovante l'avvenuto versamento in c.c .p. delle tasse, soprattasse
e contribut i.
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8 . TASSE, SOPRAT T ASSE E CONTRIBUTI
PER L'ANNO ACCADEMICO 1975·1976

Gli s tudenti che si iscrivono in corso o fuori corso o sotto condizione per
l'anno accad emico 1975-76 sono tenuti al pag amento dell e tasse, sopra tt asse e
contributi prescritti pe r il proprio anno di cors o, com e da i prospetti appresso
indicati, salvo quanto disposto per gli studenti dispensati da ta le pagamento .

8·1 • Studenti in corso.

lo a nno 20 , 30 , 40 , 5 0

e seconde lau ree an no

ra te: ra te :

l- I 2- lo 2'

Tassa di immatricolazion e L. 5.000 - - ------
Tassa iscrizione L. 9.000 9.000 9.000 9.000

Con tributo di labora to rio per
ese rci tazioni L. 12.000 12.000 12.000 12.000.
Sopra tt assa esami di profi tto L. 3.500 3.500 3.500 3.500

Contributo per organ ismo rap-
presentativo studentesco L. 1.000 - 1.000 -
Contributo per bibliot eca L. 6.000 6.000 6.000 6.000

Contributo per ri scaldamento L. 7.000 7.000 7.000 7.000

Costo libretto-tessera -
L. 1.000 - - -

Indennit à di riscontro e diri t-
to t rascrizione L. 1.000 - 1.000 -
Contributo per diritto di se gre- Iteria L. 500 - 500 -
Contributo per stampati e fo to-
copie L. 1.000 - 1.000 -
Contributo volontario per semi-
nari autogestit i L. 500 - 500 -
Con tributo volon tario assicura-
zione contro infortuni L. 1.000 - 1.000 -
Con tributo volo ntario per sem i-
na ri autogestiti L. 500 - 500 -
Con tributo volontario I

----
per cen-

tro nazion ale stages L. 500 - 500 -
Importo di ogni rata L. 49.000 37.500 43.000 I 37.500

TOTALI L. 86.500 80.500
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Gli studenti che aspirano all'assegno di s tudio o all 'esonero tasse, sopra ttasse
e contributi non sono tenuti ad alcun versame nto al momento dell 'iscrizione
qualora abbiano fatto apporre sulla domanda di immatricolazione o di iscrizione
il visto dell 'Ufficio Opera Univers ita ria relati vo alla richiesta di esonero o di
assegno .

Qualora l'esonero o l'assegno non vengano poi concessi lo studente ha l'ob­
bligo di versare le tasse, soprattasse e contributi.

8-2 . Studenti sotto condizione.

Tassa iscrizione L. 5.000

Soprattassa esam i di profi tto L. 3500

Contributo per organismo rappresentativo stu dentesco L. 1.000

Contributo per biblioteca L. 6.000

Contributo per riscaldame nto L. 7.000

Ind ennità di riscontro e diritto di t rascrizione L. 1.000

Con tribut o per diri tt o di segreteria L. 500

Contribu to per stampati e fotocopie L. 1.000

Contrib uto volontario assicurazione contro infortuni L. 1.000

Con tributo volontario per centro nazionale stages L. 500

TOTALE L. 26.500

N .E. Dopo ave r superato la condizione (e comunque ent ro il 6 marzo 1976) gli s tu­
denti dovrann o versare il con gua glio de lla prima rata.

Qualora inve ce non ri escano a superare la condizione do vranno versare il
conguaglio delle tas se, sopra ttasse e co ntributi st abiliti per gli studenti
fuori corso.
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8·3 . Studen t i fu ori corso .

Tassa annuale di ricognizione fuori corso L. 5.000 ( *)

Soprattassa annua per esami di profitto . L. 7.000

Cont ributo per organismo rappresentativo studentesco. L. 1.000

Contributo per biblio teca L. 10.000

Contributo per riscaldamento L. 10.000

Indennità di riscontro e diritto di trascrizione L. 1.000

Contributo per di ritto di segreteria L. 500

Contributo per s tampati e fotocopie L. 1.000

Con tribu to volontario assicurazione contro infortuni L. 1.000

Contribu to volontario cen tro nazionale sta ges L. 500

TOTALE L. 37.000

( *) La tassa annuale di ricognizione fuori corso, fissata in L. 5.000 per i p rirm
due anni fuori corso, è elevata di L. 1.500 per ogni anno fuori corso oltre il
secondo.

8-4 . Tasse, soprattasse e contributi vari.

Sopra tt assa per ogni esame ripetuto e relativa indennità di riscontro
e diritto di trascrizione (L. 500+500) .

Contributo per rilascio foglio di congedo .
Contribu to per rilascio duplica to libretto-tessera
Contributo di mora per atti scol astici oltre il termine stabili to
Tassa di laurea o di diploma da versarsi all'Erario, su conto corre nte

postale n . 53.000 intestato all 'Ufficio Registro tasse, concessioni go­
vernative di Roma - tasse scolastiche .

Soprattassa esame di lau rea .
Con tribu to una volta tanto per rilascio certificato di abilitazion e al­

l 'esercizio professionale (a fav ore dell 'Opera Universitaria Legge
8-12-1956, n. 1378 ) .

Costo diplom a di laurea .

L. 1.000
L. 5.000
L. 5.000
L. 5.000

L. 6.000
L. 3.000

L. 10.000
L ; 2.000
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8·5 . Termini per il pagamento delle tasse scolastiche.

La prima rata deve essere pagata a ll 'a tto dell 'iscrizion e (e ntro il 5 novem­
bre 1975).

La seconda rata entro il 31 marzo 1976.

II 15% delle tasse di immatricolazione, di isc rizione , d i ricognizion e st u­
dente fuo ri corso è de voluto all'Opera Universi taria per l'incremento de ll 'a ssi­
s tenza collettiva ed individuale deg li stu denti meritevoli per profitto ed in con­
diz ioni economiche non agiate.

A norma delle disposizioni di cui all 'a rt. 4 della legge 18-12-1951 n . ISSI, gli
stu denti appartenenti a famiglie che dispo ngono di un reddito complessivo annuo
ne tto superiore a tre milioni d i lire saranno assoggeta ti ad un contributo sup­
pletivo di L. 5.400 corrispondente a l 30% della tassa ann ua le di iscrizione da de­
stina rs i all 'Opera Universitaria.

Avv ertenza.

Lo s tudente che ha ottenuto l'iscrizione ad un anno di corso universita rio
no n ha diritto, in nessun caso, a lla restituzione dell e tasse , soprattasse e con­
tribu ti pagati (art. 27 R.D. 4-6-1938, n. 1269).

Tutti gli st udenti sono invitati ad informarsi prevent ivarnente presso la
Segreteria della Facolt à prima di effettuare qualsiasi pagamento di tasse , so­
prattasse o contributi poichè non si potrà dar luogo ad alcun rimborso per vero
sa menti erronei.

E ' fatto obbligo allo studente di consegnare alla Segreteria della Facoltà ,
subito dop o il pagamento la quietanza rela tiva.

Gli studenti per i versamenti devono servirsi esclusivam ente dei moduli di
C.C.p. in dist ribuzione presso la Segreteria.

8.6 . Dispensa dal pagamento delle tasse, soprattasse e contributi.

A norm a di quanto disposto dalla legge 11-12-1969 n. 910, gli studenti che
fruiscono dell'asseg no di studio istituito con la legge 14-2-1969 n. 80 e modificato
con la legge 21-4-1969 n . 162 e con la legge 30-11-1973 n . 766, sono esonerati da l
pagamento delle tasse, soprattasse e contributi.

A norma di quanto disposto dalla legge 18-12-1951 n. 1551 possono fruire
della dispensa totale o parziale dal pagamento delle tasse, soprattasse e contri­
buti obbli gatori gli studen ti capaci e meritevoli in possesso dei requisiti di merito
di cui a l sotto precisato pun to l o ) e trovantisi nella condizione economica di cui
a l so tto precisato punto 20 ) .

l o ) Merito :

a ) per l'immatricolazione e l 'iscrizion e al l o anno di corso universitario:
dispensa total e: ave r riporta to negli esami per il conse guime nto del titolo di
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studi sec ondari richiesto per l'immatricolazione una media di 7/10 dei voti
senza aver ripe tuto alcun esame. (Sono esclusi dalla media i voti riportati
nelle prove di : educazione fisica, musica e canto corale, strumento musicale);

b) per l'iscrizione ad anni successivi al l° :
dispensa totale : aver superato il numero di esami prescritto dalla Facoltà per
l'anno preceden te, senza alcuna riprovazione, conseguendo una media di 9/10
dei voti, con non meno di 8/10 per ognuno di detti esami, meno uno, per il
quale la votazione potrà essere di 7/10;

dispensa parziale: aver superato il numero di esami prescritto dalla Facoltà
per l'anno precedente, senza alcuna riprovazione, conseguendo una media di
almeno 8/10 dei voti , con 7/10 in non più di un esame;

c) per l'esame di lau rea o diploma (sopra tt assa ):

disp ensa totale : aver supera to tutti gli esa mi prescritti dalla Facoltà dell'ul ­
timo anno di corso senza alcuna riprovazione, conseguendo una media di
9/10 dei voti con non meno di 8/ 10 pe r ognuno di detti esami, meno uno, per
il quale la votazione potrà 'essere di 7/10;

dispensa parziale : aver superato tutti gli esami prescritti dalla Facoltà, del­
l'ultimo an no di corso, senza alc una riprovazione, conseguendo una medi a
di almeno 8/10 dei voti , con 7/ 10 in non più di un esame ;

d) per l'esame di laurea o diploma (tassa) :
dispensa totale : aver ottenuto la dispensa totale o parziale dal pagamento
della soprattassa per l'e same di laurea o diploma, e aver superato tale esame,
senza essere stato mai rip rovato, con un voto non inferiore ai 9/10.

2<» Condizione economica :

Appartenere a famiglia il cui reddito imponibile non sia superiore a lire
1.800.000.

8·7 • Documen ti .

Gli studenti cap aci e meritevoli che aspirano alla dispensa tasse, soprattasse
e contributi, dovranno far apposita istanza su carta da bollo da L. 700 ìndiriz­
zata al Rett ore. .

All'is tanza dovranno essere allegati lo stato di famiglia ed i certificati rila­
sciati dai competenti Uffici delle Imposte Dirett e, da redigersi su apposito mo­
dulo in distribuzione presso l'Ufficio Opera Universi taria del Politecn ico .
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8·8 . Stude nti in particolari con dizioni .

Gli studenti:

Orfani di guerra

Orfani di caduti nella guerra di liberazione

- Orfani civili di guerra

- Orfani di morti per cause di servizio o di lavoro

Figli di invalidi o mutilati di guerra

Figli di invalidi o mutilati per cause di servizio o di lavoro

Mutilati o invalidi di guerra

Mutilati o invalidi della guerra di liberazione

Mutilati o invalidi civili di guerra

Mutilati o invalidi per cause di servizio o di lavoro

Ciechi civili

possono fruire della dispensa totale dal pagamento delle tasse, soprattasse e
contributi qualora abbiano superato il numero di esami prescritto dalla Facoltà
senza alc una riprovazione ed appartengano a famiglia di condizione economica
non agiata. Essi dovranno, all 'atto della presentazione della domanda di iscri ­
zione, fare apposita istanza su carta bollata da L. 700 indirizzata al Rettore.

All'is ta nza dovranno essere allegate, oltre allo stato di famiglia ed ai certi­
ficati delle imposte di cu i ai doc umenti per gli st udenti capaci e meritevoli , le
seg uenti dich ia razion i:

- Orfani di guerra e orfani civili di guerra:
dichiarazione r ilasciata dall 'Opera Nazionale per gli Orfani di Guerra compro­
vante l'appartenenza dello studente alle suddette ca te gorie.

- Orfani di caduti nella guerra di liberazione:
dichiarazione ri lasciata da l Dist retto Mili tare comprovante l'appartenenza dello
studente alla suddetta ca tegoria.

- Orfani di morti per cause di servizio o di lavoro e Mutilati o invalidi per
cause di servizio o di lavoro:

a) per ca use di servizio: dichia razion e ri lasciata dall'Associazione Nazionale Mu­
tilati o Invalidi per ca use di servizio comprovante l'appartenenza de llo stu­
dente alla suddetta categoria;

b) per ca use di lavoro : dichiarazione rilasciata dall 'Associazione Nazionale Mu­
tilati o Invalidi per ca use di lavoro comprovante l'appartenenza dello stu­
dente alla suddetta ca tegoria.

- Figli di invalidi o mutilati di guerra:
dic hiarazione r ilascia ta dalla rappresentanza provinciale dell'Opera Nazion ale
Invalidi di guerra comprovante che il genitore dello studente fruisce di pension e
di pri ma ca tego ri a , o copia legale del decreto di concessione della relativa pen-
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sione o certificato modo 69 rilasciato dal Ministero del Tesoro , Direzione gene­
rale delle Pensioni di guerra .

- Figli di invalidi o mutilati per cause di servizio o di lavoro:
a) per ca use di servizio: dichiarazione rilasciata dal competente Ufficio Pro vin ­

ciale del Lavo ro e della Massima Occupazione comprovante che il gen ito re
dello studente fruisce di pensione di prima categoria;

b) per cause di lavoro: dichiarazione rilasciata dall'Istituto Nazionale Assicura­
zione Infortuni sul lavoro comprovante che l'invalidità del genitore dello
studente è stata valutata in misura non inferiore all'SO% rispetto alla capa­
cità lavorativa.

- Mutilati o invalidi di guerra e Mutilati o invalidi civili di guerra:
dich ia razi one rilasciata dall' Opera Nazionale Mu tilat i o Inval id i di Guerra com­
provante l'appartenenza dello st udente alla su ddetta categoria.

- Mutilati o invalidi della guerra di liberazione:
dichiarazione rilasciata dal Distretto Militare comprovante l'appartenenza de llo
studente alla suddetta categoria.

- Ciechi civili:
dich ia razione rilasciata dalla competente Autorità co mprovan te l'appar tenenza
de llo st udente a lla sudde tta ca te goria.

Gli s tudenti:

di cittadinanza straniera appartenenti a famiglia residente all'estero i quali
usufruiscano di borse di studio istituite dallo Stato o da Enti italiani;

- di cittadinanza italiana la cui famiglia sia emigrata e risieda stabilmente
all'estero;

- figli di cittadini italiani con incarico di servizio all'estero a tempo indeter-
minato

possono fruire della di spensa parzia le se a ppartenenti a famiglia di condizione
economica non agiata. Ess i dovranno all 'atto della presentazione della domanda
di iscrizione , fare apposita istanza su ca rta da bollo da L. 700 indirizza ta al
Re tt ore. All'istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti:

- Studenti di cittadinanza straniera:

1) Dich ia razione dell'Autorità Consolare o della Rappresen tanza Diplom atica Ita­
lia na del lu ogo di residenza dell a famiglia dello stude nte co mprov an te:

a ) la nazionali tà dello stude n te,

b) che la famiglia dello studente risiede all'este ro con l'i ndicazione della
località.

2) Dich ia razione rilasciata dalla competente Autorità dalla quale risul ti :

a) che egli usufruisce di una borsa di studio,

b) che la borsa di studio è istituita dal Govern o it ali ano o da a ltri en ti it a­
lian i,

c) l'am m ont a re dell a borsa di studio.
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- Studenti di cittadinanza italiana con famiglia residente all 'estero:
l) Dich ia razion e dell 'Autorit à Con solare o dell a Ra ppresentanza Diplom a tica Ita­

iiana del luogo di reside nza dell a fa m iglia dello stude nte comprovante:
a) che lo studen te è cittadino itali ano,
b) che la fam iglia dell o st udente risiede stabi lmente a ll'estero con l' indica ­
zione della data d 'in izio della res idenza fuori I ta lia .

- Studenti figli di cittadini italiani con incarico di servizio all 'estero a tempo
indeterminato:

I ) Dich iarazion e dell'Autorità Consolare o della Ra ppresentanza Diplomatica Ita­
liana del luogo di reside nza della fa mi glia dello student e co mprovan te :
a ) la permanenza a ll 'es tero della famiglia dell o s tuden te,
b) la na tu ra e la durata dell 'in ca ri co di servizio all'es tero del capo- famiglia.

ES CLUS IO NI

La d ispensa no n è concessa :

I ) allo s tudente a cui sia st a ta in flitta nel co rso dell'anno una pu nizione disci­
plinare superiore all'am monizione,

2) allo s tuden te ch e si trovi nella condizione di ri petente o fuori corso ,

3) allo studente che, già provvist o di una la urea o diploma, r ipre nda o abbia
r ipreso l' iscrizione per il con seguiment o di un 'a ltra laurea o diplo ma.

La di spensa da lle ta sse, sopratt asse e contri buti di cui alla leg ge 18-12-1951
n. 1551, vie ne concessa con deliberazione ins in dacab ile del Consiglio di ammi­
nistrazione.

Per l 'esenzion e dal pagamento total e o parzial e della soprattassa e tassa di
lau rea , dovrà essere presentata doma nda , corred ata dei documenti sopra spe­
cifica t i, su ca rta legale da L. 700 entro 60 giorni dall a dat a dell 'esame di laurea.

A coloro le cu i do mande , presen ta te en t ro il 5 novembre , sia no dalla Segre­
te ri a ricon osciute co mplete e regolari, verrà concesso il rinvio dal paga m ento
delle ta sse, soprattasse e contr ibu ti, fe rmo restando l' obbligo dell 'im medi ato
pagamento de lle m ed esime qu alora la dispensa non veni sse lo ro concess a .

In ogni caso lo studente dovrà pagare la tassa e sopra ttassa di laurea al­
l'epoca stabilita, salvo il ri mborso quando gli sia sta ta concessa la dispensa .

Le dom a nde de gli st udenti che non si t rovino nell e condizi oni prescritte
da lla legge saranno sen z'altro respinte dalla Seg reteria.

Inol tre le dom a nde dirette ad ott enere la dispens a dall e tasse, sopra tt asse
e contributi, in relazione alle agevola zioni sopra indica te , devono essere presen ­
ta te, debitamen te e com pletamente documentate, en t ro il te rmine del 5 novembre.
Gli studenti che, ancora in debito di esam i alla data del 5 novembre, superino
le prove dovute entro l'appello di febbra io, pos sono presentare tali dom ande
entro il termine del 15 m a rzo. Saranno, qu indi, senz'alt ro con siderate nulle le
domande ch e perv engano o sia no compl etat e nella documentazione olt re tali
te rmini.

N.B. Per ulteriori chiari me nti sull 'esonero tasse , sop rattasse, con tribu ti vedere
l' avviso esonero tasse in di stribuzione presso l'ufficio Opera Uni versitaria.
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9 . TRASFERIMENTI

9·1· Trasferimenti per altra sede.

Lo studente in corso può trasferirsi ad altra Un iversi tà o Istitu to di istru­
zione superio re , nel periodo da l lo agos to a l 31 dicem bre 1975. Dopo il 31 di ­
cembre, il Rettore può, in linea ecc ezionale, accordare il t rasferimen to allo stu­
dente in corso, so lo quando ritenga la dom anda giustificata da gravi motivi e
so lo se non è contemporaneamente chiesto il cambiamento di Facoltà o d i
corso di laurea .

Allo studente fuori corso, nello st esso peri odo dal lo agos to a l 31 dicembre
1975, il t rasferimento può essere co nce sso dal Rettore , a suo in sindacabile giu­
dizio, quando ritenga la domanda giustificata da gra vi motivi.

Per la richiesta di trasferim ento lo studente deve presentare, nel periodo
dal l o agosto al 31 dicembre 1975 (alla Se grete ria di Facoltà ):
1) domanda su carta legale da L. 700, d iretta al Rettore , con te ne n te le genera­

lità complet e , il corso di laurea cui è iscr itto, anno di corso e numero di
mat ricola, l' indirizzo esatto e l'indicazione precisa dell 'Università e della Fa­
coltà cui intende essere trasferito.

2) documento valido a giu stificare la r ichiesta di t rasferimento (tale docu­
mento è richiesto in ogni caso per gli studenti fuori corso, mentre, per gli
studenti in co rso, è richiesto solt a nto quando essi ch iedono il trasferimento
dopo il 31 dicembre ).

Dopo aver ottenuto il nulla osta del Rettore a l trasferimento lo studente
deve:
a) consegn a re la qui etanza comprovante l'avvenuto versamento del contributo

fisso di L. 5.000 su m odulo di c.c. postale da ritirare presso la Segreteria
della Facoltà ;

b) depositare il libretto di iscrizione.
Per quanto riguarda l'iscrizione al nuovo anno accademico 1975·76 per co­

loro i quali chiedono di trasferirsi in altra Universit à dall 'l -8-1975 in poi, si av­
verte che:

- lo studente che si trova nella posizione di studente in co rso pe r detto anno:
l ) se presenta la do m an da di trasferimento ne l periodo dall 'l- 8-l975 al 5-11­
1975 non è obbl iga to a ch iedere l' iscrizione per l'anno 1975-76 presso il Po­
litecnico di Torino, in qu anto potrà ottenere tale iscrizione nella nuova sede
universitaria; 2) se presenta invece la domanda di trasferimento nel periodo
dal 6 novembre 1975 a l 31·12-1975 deve prima ch iedere l'iscrizione al Pol i­
tecnico di Torino.

In ogni caso per gli studenti che intendono trasferirsi ad altre Università si
ricorda che:

- lo studente non in re gola con il pagamento delle tasse , sopratt asse e contri­
buti non pu ò otten ere il trasferimento ;

- lo studente trasferito ad altra Uni ve rsità o Istituto di istruzione superiore
non può far ritorno alla sede d i provenienza se non si a trascorso un anno
solare dalla partenza, sa lvo che la domanda di ritoruo sia giustificata da
gravi motivi.
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FAC-SIMILE DOMAN DA DI TRASFERIMENTO
( PE R ALTRA SEDE )

Al Magnifico Rettore del Politecnico di Torino .

Il sottoscritto nato a il re sidente

in via (CAP ) teI. ,...... is critto

al anno del co rso di laurea in Ingegneri a Ma tr. n .

chiede alla M. V. il trasferimento per l'anno accademico a ll 'Uni ver-

sità di __ Facoltà di corso di laurea in ..

(Motivazione del trasferimento) .

lì .

9·2 . Trasferimento da altra sede.

(fi rm a)

Il foglio di congedo. con la trascrizione dell'intiera carriera scolastica dello
studente. viene trasmesso d'ufficio a questo Politecn ico dall 'Ateneo dal quale lo
s tuden te stesso si trasferisce.

Lo studente trasferito de ve presentare. non appena arriva il fogli o di con­
gedo, al Rettore regolare domanda in carta lega le per la prosecuzione degli
s tu di e la eventuale convalida della precedente carriera scolastica. co rredandola
dei seg uenti documen ti:

I ) 2 fo tografie form ato tessera di cu i una auten ticata su carta legale e con l' in­
dicazione dei dati anagrafici;

2) ricevuta comprovante l'avvenuto versamento delle tasse di conguaglio (sugli
appositi moduli di c .c.p, distribuiti dalla Segreteri a ).

Gli studenti provenienti da altre sedi potranno chiedere modifiche del piano
di studi. o cambiamenti di corso di laurea.

Tenuto conto che le pratiche degli studenti provenienti da altre sedi subi­
sco no notevoli ritardi e incorrono in scadenze di termini a cause dei notevoli
ritard i con cui pervengono i « fogli di congedo ", si è stabilito di procedere ad una
ricost ru zione provvisoria della carriera degli studenti provenienti da a ltre sedi,
prendendo come base le dichiarazioni che tali studenti producono all 'istante della
loro iscrizione.

Specificando meglio , lo studente all 'atto dell 'iscri zione compilerà un m od ulo
in cui scriverà i corsi di cu i ha ottenuto la frequenza (o di cui la fre que nza non
era richiesta ) ed i corsi di cui ha supe rato l'esa me. Sulla base di tale dichiara-
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zion e la Facoltà pro cede rà alla ricostruzione della ca rriera e deli bererà in propo­
si to, d imodochè lo studente potrà compiere gli a tt i che ri gua rdano la ca rriera
come se il foglio di congedo foss e già pervenuto.

Gli st ud enti so no però avvisati ch e tutt i gli atti sa ranno ese gu it i nella moda­
li tà « so tto-cond izion e » e che saranno resi va lid i so lo se il foglio d i congedo u na
volta giunto, conferma total mente quanto d ich iarato da llo st udente .

Nel caso di discrepanze fra d ich iarazio ne e fog lio di co nge do, tutti gli a tt i
compiuti dall o stude nte saranno annulla t i e la com miss ione « dom ande st ude n ti »

definirà . dopo aver preso in esame la situazione. u na seconda ri cos truzione d i
carrie ra .

Si ri chi aman o gli inte ressa t i a produr re d ich ia razioni assolu tamente veritiere,
perchè in caso contrario è da preved ers i un dan no per la carriera dello st udente ,
da to che l'even tual e seconda ric ostruzion e do vrà tener conto delle affermazioni
erronee con ten ute nelle dich iarazioni prodo tte

Ne ll 'Ist ruire e delibera re le domande di iscrizione degli studenti provenien ti
da altre se di, la Facolt à farà riferime nto a i propri piani d i stu dio ufficiali ; ov­
vero nel ricostruire la ca rriera dello studente, nel determi na re l'anno di iscri­
zione, e nel fissa re gli obblighi di fr equenza e di es ame la Fa coltà effettuerà il
confronto fra la carrie ra già svolta dallo studente e que lla che lo st udente do­
vrebbe segu ire secondo il piano d i studi ufficiale per il co rso di laurea prescelto.

Lo studente potr à chiedere mod ifiche al piano di stud io. ave i termini lo
conse ntano, dopo che abb ia ricevuto la not ifica della delibera . Lo s tudente la
cu i ca rriera è stata oggetto d i delibera della Facol tà è tenu to a pre senta re copia
della deli ber a tu tte le volt e che ino lt ra una domanda d i mo difica del piano di
st udio.

FAC-SI MILE DELLA DOMANDA DI PROS ECUZIO NE DEGLI ST UDI
(TRASFERIM EN TI DA ALTRA SEDE )

Al Magn ifico Rett ore del Politecnico d i Torino.
Il sottoscritto na to a il _ residente
in via (CAP .) tel . provenien te dal-
l'Università degli Studi di Fac oltà di chiede di pro-
segui re gli studi presso codesto Aten eo per l'anno accad emico .
quale s tud ente del ann o de l corso d i laurea in Ingegneria .
Chiede che gli veng ano convalidati i seguenti esami su perati :
1)
2)
· )
· )
· )
n )
e le seguen ti a tt estazion i di frequenza ottenute presso l'Aten eo di provenienza :
l )
2)
3)
· )
· )
· )
n)
........................ Ii ( firma )
Recapito in Torino (CAP .) tel. .
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lO . CAMBIAMENTO DI CORSO DI LAUREA

Il termine ultimo per la presentazione della domanda d i cambiamento di
cors o di lau rea (in carta legale da L. 700) coincide con il termine ult im o per l'ac­
ce tt azione dell e domande d i iscrizione (5 novembre 1975).

L'anno di iscrizione al nuovo co rso di laurea viene determ in at o sulla base
del piano ufficia le degli studi, tenuto conto che lo studente deve con te nere en tro
il numero di se tt e gli ins egnamenti da frequentare in ogni anno.

Nell'istruire e de liberare le do mande di cambiamento di corso di laurea la
Facolt à farà ri ferime nto ai propri piani di studio ufficia li ; ovvero ne l ricos truire
la carriera dello st udente , nel determi nare l' an no di iscrizio ne, e ne l fissa re gli
obblighi di frequenza e di esame la Facoltà effe ttue rà il confronto fra la ca r r iera
già svolta dall o studente e que lla che lo stu dente dovrebbe seguire secondo il
piano di s tu di ufficial e per il corso di laurea prescelto .

Lo studente po trà chiedere modifiche al piano di studio, ave i termini lo con­
sentano, dopo che abbia ric evu to la notifica della delib era . Lo st uden te la cu i
ca r ri er a è stata oggett o di delibera della Facoltà è tenuto a presentare copia
de lla delibera tutte le volte che in oltra una domanda di m odifica del piano di
s tudio.

FAC-SIMILE DOMANDA DI CAMBIAMENTO DI CORSO DI LAUREA

Al Magnifi co Rettore del Politecnico d i Tor in o.

Il sottoscr itto nato a il reside n te
in via (CAP ) tel. iscritto a l .
anno del corso di laurea in Ingegner ia _ _ Matr, n , ch ied e
a lla M. V. il passaggio per l' anno accademico al anno del
co rso di laurea in Ingegneria : .
Chiede inoltre che gli vengano conva lidati i seg uen t i esami superati :
1) .

2 )
3 )
· )
· )
· )
n)
e le seguen t i a ttestaz ioni di frequenza :
1)
2)
3)
· )
· )
· )
n )

........................ li (firma)
Recapito in Torino (C AP ) tel. .
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11 - LI BRETTO DI ISCRIZIONE

Gli studenti che si immatricolano riceveranno un libretto-tessera d 'iscrizione,
valevole per l'intero corso di studi.

Sul libretto i docenti trascriveranno gli esami che lo st udente sosterrà di
volta in volta.

Qualunque al terazione, abrasione o cancellatura, a meno che no n sia appro­
vata con firma de l Presidente della Com missione esaminatrice o de l Segreta rio ,
fa perdere la validità al libretto e rende passibile lo studente di provvedimento
disciplin a re.

11-1 - Duplicato del lìbretto-tessera per smarrimento o di struzione.

Per ottenere il duplicato del librett o-tesse ra, unicamente per smarrimento
o distruzione dell 'origina le, lo st udente deve farne is tanza al Rettore, su carta
bolla ta da L. 700, a llegando:

- due fotog rafi e formato tessera , di cui un a auten ticata su carta legale e con
l' indicazione dei dati anagrafici ;

- la ricevuta comprovan te il versamento di L. 5.000 da effe ttuarsi a mezzo di
bollettino di C.C.p., che viene fornito gratuitamente dalla Segreteria ;

- un atto notorio o denuncia alle autorità competenti o dichiarazione resa dal­
l'interessato ad un funzionario del Politecnico attestante lo smarrimento, da
parte dell 'in teressato, del libretto stesso o le circostanze della sua distruzione .

Del rilascio del duplica to del libretto di iscrizione sarà data comunica zione
ai gen itori de ll' interessato.

12 • RESTITUZIONE DEL TITOLO ORIGINALE DI STUDI MEDI

II titolo orig inale di studi medi, presentato per l' immatricolazione, rimane
depos itato presso il Politecnico per tutta la du rata degli st udi e può essere re­
stituito solo alla fine degli studi (sa lvo il caso della decadenza o della rinuncia).

Coloro che, dopo aver conseguito la laurea, intendono ott enere la restitu­
zione del t itolo originale di studi med i, a suo tempo presenta to per la immatrico­
lazione, devono presentare all a Segreteria della Facoltà domanda su carta legale
da L. 700, indirizzata al Rettore, contenente le generalità complete , la matricola
da studente, l 'indi rizzo e l'indicazion e esatta de ll 'oggett o della richies ta.

II diploma originale di studi medi può essere ritirato esclusivamente dall'in­
teressato che do vrà rilasciare ricevuta. L'interessato può inoltre chiedere che il
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diploma sia spedito a suo rischio e carico al proprio indirizzo. Sono ammesse le
deleghe notarili.

13 . INTERRUZIONE DEGLI STUDI

Gli studenti che - interrotti gli studi universitari - intendano riprenderli,
cioè -quando «intendano esercitare i diritti derivanti dalla loro iscrizione» sia
per proseguire gli studi, sia per passare ad altro corso di laurea facendo valere
la vecchia iscrizione ai fini di una eventuale abbreviazione, sono tenuti a richie­
dere annualmente la ricognizione della qualità di fuori corso ed a pagare le tasse
di ricognizione per gli anni di interruzione degli studi.

13·1 • Decadenza.

Gli studenti i quali, pur avendo adempiuto all 'obbligo dell'iscrizione annuale
in qualità di fuori corso, non sostengano esami per otto anni accademici consecu­
tivi, sono considerati decaduti dagli studi.

Coloro che siano incorsi nella decadenza perdono definitivamente la qualità
di studente, con tutte le conseguenze che tale perdita comporta: perdita dell 'iscri­
zione, nullità degli esami, impossibilità di ottenere passaggi, trasferimenti o altri
provvedimenti scolastici. Essi, tuttavia, possono ottenere il rilascio di certificati
relativi alla carriera scolastica precedentemente e regolarmente percorsa, con
specifica annotazione, però, dell'avvenuta decadenza.

La decadenza non colpisce coloro che hanno superato tutti gli esami di pro­
fitto e che siano in debito unicamente dell'esame di laurea, cui potranno invece
accedere qualunque sia il tempo intercorso dall'ultimo esame di profitto sostenuto.

Il decorso del termine per là decadenza s'interrompe se lo studente, entro gli
otto anni, chieda ed ottenga il passaggio ad altro corso di laurea.

Coloro che, già colpiti dalla decadenza, intendono riprendere gli studi, si con­
siderano, a tutti gli effetti, alla stessa stregua degli studenti che chiedono l'imma­
tricolazione, devono presentare gli stessi documenti e pagare le stesse tasse degli
studenti che si immatricolano per la prima volta.

13·2 • Rinuncia al proseguimento degli studi.

Gli studenti che per determinati e particolari motivi personali non intendono
più continuare il corso degli studi universitari, possono rinunciare al prosegui­
mento degli studi stessi.

A tal'uopo essi debbono presentare apposita domanda al Rettore, in carta le­
gale da L. 700, contenente le generalità complete e l'indicazione della posizione
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scolastica riferi ta all 'ultimo an no di iscrizione (anno di corso e matricola ), nella
quale debbono espressamente dich ia ra re la loro volontà di rinuncia al prosegui­
mento degl i st udi (vedi oltre il fac-simile ).

Nella medesima domanda di rinuncia gli in teressat i possono chiedere la res ti­
tuzione del t itolo di studi medi.

La rinuncia deve essere m anifestata esclusiva me nte con atto scritto in mo do
chiaro ed esplicito, senza alcuna condizione e senza term ini o clausole che ne
restringano l'efficacia.

Lo studente rinunciatario in corso o fuori cor so no n è tenuto al pagamento
delle tasse scolastiche di cui fosse even tualmente in debi to, sia per gli anni del­
l 'interruzione che per i ra tei delle normali tasse da lu i dovute per l'anno in corso

. in cui ottenne l'ultima iscrizion e, salvo ch e non chieda apposita certificaz ione.

Gli studenti rinunciatari non hanno diritte alla restituzion e di alcuna tassa
scolastica, nem meno nel caso in cui abba ndonino gli st u di pri ma del termine del­
l'anno accademico.

Allo studente rinuncia tario, in regola con il pagamento delle tas se sino all 'ul­
tima posizione scolastica regolare, possono essere rilasciati certificati relativi a lla
carriera scolastica preced entem ente e regolarmente percorsa, integrati da una
dichiarazione attestante la rinuncia agli studi.

La rinuncia agli studi è irrevocabile e comporta l'annullamento della carriera
scolastica precedentemente percorsa .

Allo studente « rinunciatario » il titolo originale di stu di m edi viene restituito
dopo l'apposizione sul med esimo di apposita st arnpigliatu ra attestante che lo stu­
dente ha ri nuncia to al prosegu imento de gli st udi. (Circolare Ministero P.I.
n. 2969 del -4-1-1966).

Lo studente rinunciatario ha facoltà di iniziare ex no vo lo stesso corso di
studi precedentemente abb andonato oppure di immatricolarsi ad altro corso di
laurea, ancorchè non si sia veri fica ta la decadenza per la precedente iscrizione,
senza alcun obbligo di pagare le tasse di ricogniz ione arretrate, ma all a s tessa
stregua degli studenti che si immatricolano per la prima volta senza possibilità
di far ri vivere la su a precedente carriera già estin ta per effetto della rinuncia.

FAC-SIMILE DI DOMANDA DI RINUNCIA E RE STITUZIONE
DEL TI TOLO DI STUDI MEDI

(s u carta da bollo da L. 700)

Al Magni fico Rett ore del Politecnico di Torino.

OGGETTO : Rinunzia espressa e definitiva agli st udi del corso di laurea in In­
gegneria precedentemente intrapresi presso il Politecnico di Torino.

II sott osc ri tto nato a C )

il Matr. n con la presente is ta nza chiede in modo
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espresso e definitivo di rinunziare al proseguimento degli studi precedentemente
intrapresi, con tutte le con seguenze giu ridiche previste dalle norme vigenti per
tale rinunzia.

I! sottoscritto, in particolare, dichiara :

l) di essere a conoscenza che la rinunzia in oggetto com porta la nullità della
precedente isc riz ione, dei co rsi seguiti e degli esami superati ;

2) di essere a conoscenza che la rinunzia stessa è irrevocabile.

I! sottoscritto chiede la restituzione del ti tolo di st udi mcdi.

Data .

14 . DISCIPLINA

Firma

La giurisdizione disciplinare sugli studenti spetta al Rettore, al Senato Acca­
demico ed ai Consigli di Facoltà, e si eserc ita anche per fatti compiuti dagli stu­
denti fuori della cerchia dei locali e stabilimenti universitari, quando essi siano
ri conosciuti lesi vi della dig nità e dell 'onore, senz a pregiudizio delle eventuali san­
zioni di legge.

Le sanzioni che possono applicarsi, al fine di mantenere la disciplina scola­
st ica, sono le seguenti:

l) ammonizione ;

2) interdizione temporanea da uno o più corsi;

3) sospensione da uno o più esami di profitto per una delle sessioni;

4) esclusione temporan ea dall'Università con la consegue nte perdita delle ses­
sioni d'esame.

Dell 'applicazione delle sanzioni di cui al numeri 1), 2) e 3) viene data comu­
nicazione ai genitori o al tutore dello studen te ; dell 'applicazione della sanzione
di cui al n. 4), viene, altresì , da ta comunicazione a tutte le Università e agli Isti­
tu ti d 'Istruzione superiore della Repubblica.

Le punizioni disciplinari sono registrate nell a carriera scolastica dello stu­
dente e vengono conseguentemente tras critte nei fogli di congedo , in caso di
trasferimento ad altra Università.

Si ricorda che, a norma dell 'a rt. 46 del Regolamento 4-6-1938, n . 1269, gli stu­
denti non possono tenere adunanze ent ro i locali e stabilimenti dell'Università,
senza la preven tiva autorizzazione del Rettore.

Agli stu denti pr omotori e comunque responsabili di disordini possono essere
inflitte le punizioni dis ciplinari sopra riportate.
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15 . ISCRIZIONE AGLI INSEGNAMENTI

Lo s tudente deve iscr iversi ciascun a nno ag li insegnamenti ind ica ti per qu el­
l'an no su l piano di st udi ufficiale o sul piano ind ividual e approvato.

N.B. Anche il semplice spostamento d i insegnamenti da un anno di corso ad
un altro costituisce una modifica di piano d i studio e pertanto comporta la for­
male presentazione di domanda (vedi oltre « Norme per la presentazione dei piani
di studio individuali »).

***
Gli alli evi del pr imo e secondo a nno devono compila re per ciascuna materia

previst a dal pian o degli s tudi per quell 'a nno (piano ufficiale od individuale ) un
modulo giallo che deve essere consegnato al Docent e della mate r ia entro le date
appresso indicate.

Nessuna a ltra operazione è prevista in quanto gli elenchi degli iscri tt i ad og ni
insegn ament o saranno tras messi dalla Segreteria ai singol i Professori , desumen­
doli dai da ti contenuti nell'elaboratore elettronico; i Pro fessori potranno così
fare le opportune verifiche sulla base dei fogli gialli presenta ti

Per gli allievi degli anni successivi a l II an no per i qu ali non è prevista a l­
cuna meccan izzazi on e è fa tto obbligo di co mp ila re oltre ai sudde tt i fogli giall i
anc he un mo dulo riassuntivo bianco sul quale ogni Professore apporrà la firma .
Qu est 'ul t imo modulo bia nco dovrà poi essere rimesso alla Seg ret eri a Studenti
a cura dello studente entro le date riporta te nel seguito.

La mancata presentazione del foglio bianco di cui sopra comporta la non regi­
st razione nella carri era scolas tica degli insegnamenti del primo periodo didattico
e del secondo periodo did att ico e la non ammissibilità ai relativi esami.

A norma delle disposizioni d i cui a ll' a r t. 8 del Regolamento studenti appro­
vato con R.D. 4-6-1938 n . 1269, nessun anno di corso è valido se lo studente non sia
iscritto almeno a tre insegnamenti del prop rio corso di studi.

GLI STUDE NTI SONO INVITATI A VOLER RITIRARE PRESSO LA SEGRE­
T ERIA I PRESCRITTI MOD ULI GIALLI E BIANCHI PER TEMPO (a partire
dal 15 settembre 1975) .

AVVERTENZE PER GLI STUDENTI
CHE GO DONO O RICHIEDONO L'ASSEGNO DI STUDIO

Gli studenti che god ono o che richiedono l'a ssegno d i studio e che hanno
segui to qu anto cons iglia to nell e « No rme per la presentazione dei piani di studio
indivi duali» e qui ndi con un piano in cui la d istribuzion e de gli insegname nti è
del tipo:

-5 corsi al lo anno
-5 corsi al 20 a nno
- 5 cors i al 30 anno ( X + Y 12, 13, 14)
-X cors i al 40 anno
-y corsi al SO anno
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SON O AUTORIZZATI ad anticipare uno od al massimo due insegnamenti
previsti a l 40 o 5° anno semprechè ne abbiano avuto l'autorizzazione dal profes­
sore dell 'insegnamento anticipato.

La procedura di iscrizione al corso anticipato è la seg uente :

a) lo studente compila un modulo verde che, firmato da l docente che lo au torizza,
deve essere consegnato in Segreteria a cura dello st udente ed entro le date
sotto ripo rtate ;

b ) compila a l contempo il modulo giallo che lascia ne lle mani del Professore.

bianch i alla Segreteria
verdi alla Segreteria
gia lli ai Docent i

- 5 novembre 1975 per il primo periodo didattico

- 20 marzo 1976 per il secondo periodo did attico.

Il limi te de l 5 novembre viene porta to al 20 novembre per gli iscritt i tardiva­
me nte di cui ai du e ultimi ca poversi del presente pa ragrafo.

AVVERTENZA

Gli studenti che per qualsiasi motivo non hanno perfezionato l' iscrizione
entro il 5 novembre pos sono, senza pregiudizio per future decis ioni da parte
de lla Facoltà, prendere regolare iscrizione agli insegnamenti del primo periodo
didattico, allo scopo di non incorrere nell ' ìnvalidazione complessiva del primo
periodo didattico.

Gli studenti la cui domanda di iscrizione venga accettata dal Rettore, per
giustificati motivi, dopo un mese dall'inizro dei corsi perdono comunque il diritto
di usufruire dei corsi del primo periodo didattico .

16 . FREQUENZA

Al termine del periodo didattico il docente comunica alla Segreteria l'elenco
deg li studenti che non possono acce de re all 'esame perchè in difetto di attesta­
zione di fr equ enza . Tale elenco deve essere invia to alla Segre teria Studen ti entro
il 31 gennaio per il pri mo periodo didattico ed entro il 30 giugno per il secon do
periodo didatti co. Dett o elenco pot rà essere successivamente ri veduto, non olt re
il 7 settembre, in base ad ulteriori elementi di giudizio prodo tt i dall 'all ievo.
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17 - ESAMI DI PROFITTO

Per es se re ammesso agli esami di pro fitto lo stude n te de ve aver preso iscri­
zione alle corrispondenti materie ed aver ottenuto le rela tive attestazioni di fr e­
quenza. Deve, inoltre, es sere in regola con il pag amento dell e tasse, soprattasse e
contributi prescritti sino a tutto l'anno ac cademico nel quale chiede di sostenere
gli esami.

Gli esami di profitto si svolgono nelle seguenti session i:

Sessioni Appelli Estensione
Materie di cui si può

sostenere l'esam e

( an t icipo 1 7 gennaio-31 gennaio 1976 di a nni preced enti 1)

j lordinaria 2 9 febbraio-è marzo 1976
~

di anni preceden ti e del
lo periodo didattico del -

prolung. 1 5 aprile-30 aprile 1976 { l'anno in corso 2)

anticipo 1 24 m aggio-26 giugno 1976 \ di anni precedenti e del

(
lo periodo didattico del-

B
l'anno in corso 2)

\ d i a nni precedenti e del

ordina ri a 2 28 giugno-30 luglio 1976 ì
lo e 20 periodo didatt ico
dell'anno in corso 2)

ordinaria 2 6 settembre-2 ottobre 1976

~
di tutte le mate r ie già

C
( seguite

, prolung. 1 5 novembre-20 nov. 1976

1) non più di du e complessivamente per gli s tuden ti in corso: non è ripetibile
l'esame già sostenuto con esito negativo in entrambe le sessioni precedenti
(art. 2 legge l° febbraio 1956 n . 34);

2) l'esame di una materia del primo periodo didattico dell'anno in corso può
essere sos tenu to a scelta dallo studente nella sessione A o nella B, ma non
può essere ripetuto che nella sessione C.

Avvertenze generali : le studente riprovato non può ripetere l'esame nella
medesima sessione (art. 43 R.D. 4 giugno 1938 n. 1269). Gli esami d i profitto soste­
nuti a fin e periodo did a ttico per le matene del periodo didattico a cu i lo stude nte
è regolarmen te iscritto cons istono nella valutazione riassuntiva dell 'apprendimento
basata sul lavoro svolto e in tegrata , ove occ orra a giudizi o dell a Commissione
es aminatrice, da prove finali.
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Coloro ch e intendono sost enere esami d i profitto devono presentare, all a
Se greteri a della Facoltà di Ingegneria, per la sessione A e per le se ss ion i
B e C, dom anda su carta legale da L. 700, dirett a a l Rettore, contenente le gene­
ralità complete , il corso di laurea cu i so no iscritt i, anno di corso e numero di
matr icola , l'elenco degli es ami che in tendo no sostenere (vedi oltre il fac-s imile ).

Dette domande devono essere presentate per la sessione A a decorrere dal
2 gennaio 1976 e per le sessioni B e C a decorrere dal 17 maggio 1976, all egando
per ogni esame richiesto, un apposito modulo (sta ti no) comp ila to di colore ce­
les te o rosa a seconda che si t ra tti di insegnamenti arret rati o m eno.

Le date degli appelli d 'esa me sa ranno fissate e pubblicate agli albi dei ri spet­
tiv i Istit u ti dai Presidenti dell e Commissioni esaminatrici.

Gli iscri tt i al lo an no per il 1975-76 devono aver consegna to in Seg reteri a il
dip loma originale degli studi secondari se gu iti o l'attestato sostitutivo del diploma
stesso , rilasciato in copia unica.

Si ricorda che :

- ne l periodo 7 gen naio - 30 aprile 1976 lo stesso esame pu ò essere sostenu to sol o
una volta;

- nel periodo 7 gennaio - 30 aprile 1976 non potranno essere r ipe tuti esa mi a rre­
trati fa lli ti due vo lte ne ll 'a nno 1974-75 ;

- nel periodo 7 gennaio - 30 a prile 1976 gli studenti in corso non po tranno soste­
nere più di due esami arretrati;

- gli esami degli insegnamenti impartiti nel primo periodo didattico dell'anno
cui lo stude nte è iscritto per il 1975-76, non sostenu ti nella sessione A po ssono
esse re sostenuti, ma non ripetuti, nella sessione B, e relativo an ticipo, ferma
re stando la possibilità di ripeterli nella sessione C;

- il termine utile per supe rare l'esame sbarrante da parte degli studenti iscritti
sotto condizione al terzo anno di corso in Ing egneria, per il corren te 1975-76,
scade il 6 marzo 1976 ;

- gli iscritti so tto co ndizione al terzo anno di corso potranno ottenere la t ra­
sc r izione in forma di esame degli accertamenti di profitto con seguito al ter­
mine del primo periodo dida ttico dell'anno 1975-76, solo dopo aver conseguito
l'iscrizione definitiva al terzo anno d i co rs o;

- ne l periodo 24 m aggio - 26 giugno 1976 e negli appe lli ord inari de lla sessione B,
gli studenti regolari non potranno ripet ere esami fallit i di insegnamenti seguiti
ne l pri mo periodo didattico dell 'anno 1975-76 ;

- negli appelli ordinari della sessione B non potranno essere ripetuti esami fal­
liti ne ll'appe llo a n tic ipato 24 m aggio - 26 giugno;

- ne l periodo 5 novembre - 20 novemb re non potra nno essere ri petuti esam i
falli ti negli appelli ordinari della sessione C ;

- gli esam i di in segnamenti se gu iti nel lo periodo didattico dell 'anno 1975-76.
falliti negli appelli ordinari della sessione A o nel relativo prolungamento di
ap pello e gli esami falli t i nel periodo 24 maggio - 26 giugno o negli appelli
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ordinari della sessione B potranno essere ripetuti negli appelli ordinari della
sessione C o nel relativo pro lungament o 5 novembre - 20 novem bre , previa
presen tazione, a partire dal lo ago sto 1976, di nuova apposit a domanda in bollo
da Lire 700, accompagnata dai moduli di colore rosa, nonchè dalla ricevuta
comprovante il pagamento dell a sop rattassa di Lire 1.000 dovuta per ogni
esame fallito.

Nota bene - Gli st udenti iscritti so tto condizione al terzo anno nell a ses­
sione A possono presentare dom anda per sos tenere solo due esami di anni pre­
cede nti

18· ESAMI DI LAUREA

Per essere ammesso all'esame generale di laurea lo studente deve aver supe­
rato tutt i gli esami previst i dal piano di studi per il corso di laurea al quale si è
iscritt o .

Deve, inoltre, essere in regola con il pagamento delle tasse, soprattasse e
contributi dei cinque anni di corso ed eventuali anni di fuori corso e della tassa
e soprattassa di laurea.

Per essere ammessi all'esame generale di laurea i candidati dovranno pre­
sentare, entro il termine stabilito per ciascuna sessione :

1) domanda in carta da bollo da L. 700, indirizzata al Rettore (vedi oltre il fa c­
simi le):

2) il foglio bianco (in caso di tesi scritta) od il foglio rosa (in caso di tesi orale)
in distribuzione presso la Segreteria con l'indicazione dell'argomento di tesi
svolto controfirmato dai relatori;

3) modulo dichiarazione da inv ia re al Distretto Militare in duplice copia;

4) il libretto di iscrizione;

5) la ricevuta comprovante il versamento della sop rattassa esame di laurea (su
modulo rilasciato dalla Segreteria) ;

6) la ricevuta comprovante il versamento della tassa erariale di laurea (L. 6.000,
da versarsi sul c.c. 2/53000 in testato all' Ufficio Regist ro Ta sse, Concessioni go­
vernative di Roma - Ta sse sco lastiche , che si ri tira presso l' Ufficio postale ).

Nel caso di tesi sc ritte , copia firmata deve essere consegnata alla Segreteria
Studenti entro il giorno precedente l'i nizio dell a sessione di lau rea ; copia firmata
deve essere consegna ta al re la tore per l'lstituto di cui fa part e ; copia deve essere
portata dallo st udente alla seduta di laurea .
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Per gli esami generali di laurea, sono previsti due turni per ciascuno dei
periodi di esame così distribuiti:

(sessione estiva)

(sessione autun na le)

(sessione invernale)

ne lla 2a metà di maggio

ne lla 2a me tà di lugl io

nella 2a me tà di ottobre

ne lla 2a me tà di dice mb re

nella 2a met à di genn aio

nella 2a metà di marzo

A norma dell 'a rt. 30 dello Statuto gli allievi che in tendono opta re per una tesi
scri tt a devono segnalare con modulo giallo al Preside l'argomento prescelto per
la tesi a lme no sei mesi prima dell 'esame di lau rea , e precisamente en tro le se­
guenti da te:

~
15 novembre

(sessione es tiva)
15 gennaio

(sessione autunnale ) l 15 apri le

15 giugno

(sessione inve rn ale) ~
15 luglio

15 settembre

Gli allievi che intendono optare per una tesi orale - concernente un progetto
o uno studio di carattere tecnico, preferibilmente interdisciplinare, sviluppato in
sede di esercitazione - devono analogamente segnalare al Preside con modulo
azzurro tale loro intenzione almeno due mesi prima della fine del periodo didat­
tico, nel quale hanno concordato di sviluppare le esercitazioni concernenti l'argo­
me nto di tesi. La partecipazione alle esercitazioni per lo svolgimento delle tesi di
laurea è consentita anche agli allievi fuori corso.

19· PROVA DI CULTURA GENERALE

L'esame di laurea per i candidati che presentino domanda di laurea dopo più
di cinque anni accademici daila data della prima iscrizione al terzo anno com­
prenderà una prova preliminare dì cultura generale.
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Per gli allievi che si iscrivono al triennio di applicazione avendo già superato
gli esami di almeno un anno del triennio stesso presso altra sede pot rà essere
richiesto, a giudizio del Consiglio di Facoltà, il superamento di una prova di
cultura gen erale prima dell 'esame di lau rea anche qualora non esistano le condi­
zioni di cui al precedente capoverso.

FAC-SIMILE DOMA DA D'ESAME DI PROFITTO

Al Magnifico Rettore del Pol itecnico di Tor ino .

Il sott oscri tto nato a il residente

in via CCAP .) te!. iscritto

al corso per la lau rea in Ingegneria Matr. n.

chiede di essere ammesso a sostenere nella pr oss ima sessione CA, B, C) i se­
guenti esami:

1)

2)

3)

· )

· )

· )

n)

........................ lì . (firma)
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FAC-SIMILE DOMANDA D'ESAME DI LAUREA

Al Magnifico Rettore del Politecnico di Torino.

Il sottoscritto na to a il residente

in via (CAP ) teI. iscritto

al corso per la laurea in Ingegneria Matr. n .

chiede alla M. V. di essere ammesso a sostenere nella prossima sess ione (estiva,

autunna le. inve rnale) l 'esame di laurea .

Il sottoscri tto dich ia ra di aver superato tutti gli esami previ sti dal piano studi.

Il sottoscritto dichiara di voler dis cutere la tesi dal ti-

tolo ................................................• relatori Prof : .

Allega:

- lib retto d 'isc rizione ;

- foglio bianco (o foglio rosa) ;

- modulo dichiarazione da inviare al Distretto militare (i n duplice copia);

- ric evuta comprovante il vers ame nto della sop rattassa esame di laurea;

- ric evuta compro vante il vers amento della tassa erariale di laurea.

Recapito in Torino via

........................ lì

(CAP ) tei.

(firma)
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20 . RICHIESTA DI DOCUMENTI

20·1 . Certificati.

a) Per ott enere certificati relativi alla carriera scolastica, occorre presentare
alla Segreteri a della Facoltà: domanda su modulo in distribuzione presso la Se­
greteria nel quale lo studente dovrà indicare il tipo di certificato prescelto ed
il numero delle copie. Detto modulo dovrà essere legalizzato con l'applicazione
di un a marca da bollo da L. 700. Per ogni certificato ric hiesto lo studente do vrà
versare la somma di L. 700 per la spesa della marca da bollo.

N.E. • Per ottenere qualsiasi specie di certificato relativo alla carriera scola­
stica, lo studente deve aver pagato tutte le tasse scolastiche prescritte sino al
momento della richiesta, deve aver depositato il dip loma originale di 'studi medi
ed essere in re gola con gli atti di carriera scolas tica di cui chiede la certifi­
cazione .

b ) La domanda ed il certificato possono essere in « ca rt a semplice" nei se­
guenti casi :

- quota aggiunta di fami glia o assegni familiari ;

- assistenza mutualistica:

- pensione;

- borse o premi di studio;

- sussidi da parte di enti pubb lici o privati.

- riscatto anni di studio.

In tal caso nella domanda per ottenere il certifica to occorre indicare l'uso
per cui è rich iesto.

20.2 . Rinvio militare.

Per otten ere l'ammission e al ritardo del servizio m ilit are di leva gli studenti
devon o presentare ai Distretti militari o Cap itanerie di Porto competenti, su mo­
dulo all 'uopo predisposto, la domanda di ritardo per motivi di studio, entro il
31 dicembre dell'anno precedente a quella della chiamata alle armi della classe
cui sono interessati.

Sulla base di tal e doman da, gli interessati verranno ammessi al ri ta rdo per
moti vi di st udio.

Gli Uffici, successivamente, si rivolgeranno alle Università perchè sul modulo
confermino o meno quanto dichiarato dallo studente.

Gli studenti che intendono valersi della possibilità di ri nv iare la ch iamata al
servizio militare, deb bono aver sostenuto co n esito favorevole almeno un esame
nell'anno solare precedente quello per il quale si chiede il beneficio del rinvio.



35

20·3 . Rilascio di tessere-abbonamenti ferroviari ridotti per studenti.

Per ottenere il rilascio di tessere ed abbonamenti ferroviari ridotti gli studenti
debbono presentare alla Segreteria del Politecnico domanda su carta bollata
indirizzata:

Al Ministero dei Trasporti - Azienda autonoma delle Ferrovie dello Stato.

redatta nei seguenti termini :

Il sottoscritto _. .__. nato a __ .._. . il _ resi-

dente a .. .. . iscritto presso il Politecnico di Torino, corso (ovvero:

quale fuori corso del __ .__ anno) della Facoltà di Ingegneria .

per l'anno accademico . ... .__, chiede che gli sia concesso l'abbonamento

ferroviario sulla linea .. ._ .._ (Ferrovie dello Stato) essendo stu-

dente universitario.

. .. ... ... lì . .__..__ . . (firma)

In calce alla domanda stessa viene apposta dalla Segreteria la dichiarazione
attestante la regolare posizione di studio dell'interessato, il quale deve provve­
dere a ritirare il documento ed a consegnarlo alle Ferrovie dello Stato.

20-4 • Rilascio del titolo accademico originale e di eventuali duplicati.

La Segreteria provvederà ad avvertire gli interessati con avviso inviato per
posta non appena il diploma di laurea sarà pronto.

Il diploma di laurea può essere ritirato dall'interessato che deve firmare
un apposito registro, ovvero da terze persone purchè munite di regolare delega
notarile, oppure può essere spedito, a mezzo raccomandata, all'indirizzo indi­
cato nella dichiarazione scagionante il Politecnico da ogni responsabilità per
eventuali smarrimenti o disguidi postali che in tal caso l'interessato dovrà
inviare.

Nel caso di smarrimento o distruzione del titolo accademico originale, l'in­
teressato può ottenere, a mezzo di speciale procedura, il rilascio di un duplicato
(nei casi del genere rivolgersi direttamente alla Segreteria della Facoltà).



- 36-

20-5 . Copie diplomi di studi medi.

Per ottenere il rilascio di copie fotostatiche del diploma di Maturità o Abì­
litazione deposita to presso la Segreteria del Politecnico, l'interessato dovrà pro­
durre aIIo spo rt eIIo della Segre teria st essa apposita domanda in carta legale
di retta al Rettore e vers are L. 700 per ogni copi a ric h iesta .
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA AERONAUTICA

VECCHIO STAT UTO

(28 esami per gli s tudenti immat ricola ti precedent em ente all'a. a. 1974-1975).

Piano ufficiale degli studi.

Anno }o periodo didattico 20 periodo didattico

I Anali si matematica I Geometria

Chimica Fisica I

Disegno (1/2 corso) Disegno (1/2 corso)

II Analisi matematica II Meccanica razionale

Fisica II Chimica applicata (1 )

Disegno meccan ico (2 ) Tecnologia meccanica (1)

III Scienza delle costruzioni Meccanica applicata alle rnac-
chine

Elett rotecnica Tecnologie aeronautiche

Fisica tecnica

IV Aerodinamica Gasdinamica

Aeronautica generale Costruzioni aeronautiche

Macchine Costruzione di macchine

V Motori per ae ro mobili Elettronica applicata all'aero-
nautica

Costruz. di motori per aerom. X

Progetto di aeromobili I y

( 1) Insegnam ento anticipato del tri ennio.

( 2) Insegnam ento sosti tutivo di Geomet ri a II.

Le du e m at eri e X, Y devono cos ti tuire uno dei gruppi omogenei di indirizzo
a scelta, elenca ti nella pagina seguen te.
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Gruppi omogenei di mater ie (X, Y) per il corso di laurea in Ingegneria Aero­
nautica ( i! numero che preced e i! nom e del corso indica i! periodo didattico in
cui si svolgono i singoli in segn amenti ):

A) 2. Matem at ica Applicata

2. Calcolo numerico e programmazion e

B) 2. Costruzioni Aeronautich e II

2. Progetto di Aeromobili Il

C) 2. Aerodinamica Sperimentale

2. Tecnica degli Endoreattori
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA AERONAUTICA

NUOVO STATUTO

(29 esami per gli st udent i immatricolati negli anni accademici 1974-75 e 1975-76).

Anno Jo periodo didattico 20 periodo didatt ico

I Analisi matematica I Geometria I

Chimica Fisica I

Disegno (1/. corso) Disegno ( 'lo corso)

II Analisi matematica II Meccan ica razionale

Fisica II Chimica applica ta (1)

Disegno meccanico (2 ) Elett rot ecn ica (l)

III Fisica tecnica Meccanica applica ta alle ma c-
chine

Scienza delle costruzioni . Tecnologie aeronautiche

Aeronautica generale X

IV Aerod inamica Gasdinam ica

Macch ine Costruzioni aeronaut iche

Y Costruz ione di m acch ine

V Moto ri per aeromobili W

Progetto di aeromobili K

Z T

(1) Insegnamento anticipato del triennio.

( 2) Insegnamento sostitutivo di Geometria II.

X, Y, Z, W, K, T costituiscono se i mat erie di indirizzo . Gli indirizzi che la faco ltà
ha in tenzione di realizza re sono i seguenti:
- Produ zione
- Aerotecni ca
- Strutture.

Le materie di ogni indirizzo saranno precisate tem pestivam ent e in base alle
dispon ibili tà dei vari corsi.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CHIMICA

VECCHIO STATUTO

(29 esami per gli st udenti immatricola ti precedentemente all'a . a . 1974·1975).

Piano ufficiale degli studi.

Anno }o Periodo didattico 20 periodo didattico

I Analisi matematica I Geomet ria I

Chimica Fisica I

Disegno (1/2 corso) Disegno (1/2 corso)

II Analisi matematica II Meccanica razionale

Fisica II Disegno tecnico ( 2)

Chimica organica (1) Chimica ana litica (1)

III Scienza delle costruzioni Meccanica applicata alle mac-
chine

Fisica tecnica Chimica applicata
Elettrot ecnica
Economia e tecnica aziendale

IV Macchine Principi di ingegneria chi-
mica

Idraulica Chim ica industriale
Chimica fisica Metallurgia e metallografia

V Impianti chimici Elettrochimica
Costruzione di macchine per
l'industria chimica X

Tecnologie chimiche ind us tr. y
X

(1) Insegnamento anticipato del triennio.

( 2) Insegnamento sostitutivo di Geomet ria II.

Le du e materie X. Y devono costituire uno dei gruppi omogenei di indirizzo a
scelta, elencati nella pagina seguente.
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Gruppi omogenei d i materie di indirizzo (X, Y) per il corso di laurea in Inge­
gneria Chimica (il numero che precede il nome del corso indica il periodo di­
dattico in cui si svolgono i singoli insegnamenti):

A) l. Sid erurgia
I. Misu re termi che e regolazioni

B ) l. Siderurgia
2. Tecnologie siderurgiche

C) l. Sid erurgia
l. Misu re chimiche e regola zioni

D) l. Side ru rgia
2. Tecnologie chimiche specia li

E) 2. Tecnologie chimiche specia li
l. Misure chimiche e rcgolazio ni

F ) 2. Teo ria e sviluppo dei processi chimici
l. Misure chimic he e regolazioni

G) 2. Teoria e sviluppo dei processi chimici
2. Mat ematica applicata

H) 2. Teo ria e sviluppo dei pro cess i chimici
2. Impianti chimici II

I ) 2. Teo ria e sviluppo dei processi chimici
2. Petrolchimica

L) l. Misure chimiche e regolazioni
2. Impianti chimici II

M) 1. Misure chimiche e re golazioni
2. Pet rolchimica

N) 2. Im pianti chim ici II
2. Calcolo numerico e programmazione

O) 2. Impianti chimici II
2. Pet rolchimica

P) 1. Chimica degli impianti nucleari
2. Tecnologie metallurgiche
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CHIMICA

NUOVO STATUTO

(29 esa mi per gli s tudenti immatricolati negli anni accademici 1974-75 e 1975-76).

AmIO 1" periodo didattico 20 periodo didattico

Analisi mat ematica I Geom etria I
I Chimica Fisica I

Disegno (I;' corso) Disegno (';' corso )

II Anali si matematica II Meccanica razionale
Fisica II Chimica appli cata (1)
Chimica ana litica ( 2) Chimica organi ca (semestra-

le (1)

III Scienza delle costruzioni Meccanica applica ta alle ma c-
chine

Fisica tecnica Principi di ingegneria ch i-

Chimica fisica mica
Elettrotecnica
Reolog ia dei sistemi omoge-
nei ed etero genei (se mestr .)

IV Macchine Chimica industriale
Progetto di apparecchiature Metallurgia e Metallografiachimiche
Costruzione di macchine per y
l 'industria chimica
X

V Tecnologie chimiche industr . X
Impianti chimici W
Z K

(I) Insegnamento anticipa to del tri ennio.
( 2) Insegnamento sostitu tivo di Geom et ria II.

X. Y , Z. W. K cos tituiscono cinq ue mat eri e di indirizzo. Gli indirizzi che la facolt à
ha intenzi one di realizz are sono i seguenti :
- Chimico pro ccssistì co organico
- Chimico processisti co inorganico
- Chimico te ssile
- Controlli e ottirnazionc
- Elettrochimico
- Impiantistico
- Ingegneria dei materiali
- Metallurgico
- Sid erurgico.
Le m at erie di ogni indirizzo saranno pre cisa te tempestivam ente in base alle di­
sponibilità dei vari corsi.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CIVILE

VECCHIO STAT UTO

(27 esami per gli studenti immatricolati precedentemen te all'a. a . 1974-1975 ).

Piano ufficiale degli studi.

Anno 10 periodo didattico 20 periodo didattico

I Analis i matema tica I Geometria l

Chim ica Fisica I

Disegno (1/ 2 corso) Disegno (1/ 2 corso)

II Ana lisi matematica II Meccanica razionale

Fisi ca II Topografia (1 )

Disegno edile ( 2) Litologia e geologia applica-
ta (1 )

III Scienza delle costruzioni Architettura tecn ica I

Tecnologie dei mat eriali e Fisic a tecnica
chimica applica ta Tecnica delle cos truz ioni I

IV Meccanica applicata alle ma c-
chine e macchine
Idrau lica V
Elett rotecnica

WArchitettura e composizione
architettonica

V Costruzione strade, ferrovie, X
aeroporti

Costruzioni idr auliche Y

X

(1) In segnament o anticipato del trienn io.
(2) Insegnamen to sostitutivo di Geometria II.

Le cinque materie V, W, X, Y, Z devono costit uire uno dei gruppi omog enei di
ind irizzo a sce lta, elencati nelle pagine seguenti.
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Gruppi omogenei di materie di indirizzo (V, W. X, Y. Z) per il corso di laurea
di Ingegneria Civile (il numero che precede il nome del corso indica il periodo
didattico in cui si svolgono i singoli insegnamenti) :

A) 2. Architettura tecnica II
+ 2. Complementi di scienza delle costruzioni
+ 2. Urbanistica

l. Estimo
2. Impianti speciali termici

B) 2. Architettura tecnica II
+ 2. Urbanistica
+ 2. Materie giuridiche e sociali

2. Fotogrammetria
l. Docum entazione architettonica

C) 2. Architettura tecnica II
+ 2. Urbanistica

2. Impianti speciali termici
I. Documentazione architettonica

+ 2. Materie giuridiche e sociali

D) 2. Architettura tecnica II
+ 2. Tecnica ed economia dci trasporti

2. Tecnica dei cantieri
l. Industrializzazione e unificazione edilizia

+ 2. Urbanistica

E) + 2. Complementi di scienza delle costruzioni
2. Impianti speciali idraulici
l. Acquedotti e fognature
2. Urbanistica

+ 2. Fotogrammetria

F) + 2. Complementi di scienza delle costruzioni
l. Complementi di idraulica
2. Impianti speciali idraulici
2. Complementi di topografia

+ 2. Geotecnica e fondazioni
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G) +2.

1.

+2.

2.

2.

H) + 2.

+ 2.

2.

I.

2.

Com plem enti di scienza delle costruzioni

Acqu edotti e fogn ature

Complementi di topog rafia

Impianti speciali idraulici

Geot ecnica e fondazioni

Compl ementi di scienz a delle cos truzioni

Tecnica ed economia dei trasporti

Impianti speciali idraulici

Tecnica dell e costruzioni II

Comp lementi di topografia

J) +2.

2.

I.

2.

+ 2.

Complementi di scienza delle costruzioni

Archit ettura tecnica II

Tecnica delle cos tru zioni II

Impianti speciali termici

Urbani st ica

L) + 2. Complementi di scienz a delle costru zioni

+ 2. Mat ematica applica ta

2. Geotecnica e fonda zioni

2. Tecnica dei ca nt ieri

I . Ing egneria sismica

M) + 2. Mat ematica applica ta

+ 2. Calcolo numerico e prog rammazione

1. Acquedotti e fogn ature

2. Comp lementi di topografia

2. Fotogrammetria

+ = insegna men to da seguire al 40 an no .
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CIVILE

NUOVO STATUTO

(29 esa mi per gli st udent i imm at ricolati negli anni accad em ici 1974-75 e 1975-76).

Anno l o periodo didattico 20 periodo didattico

I Analis i mat em at ica I Geometria I

Chim ica Fis ica I

Disegno (lh corso) Disegno (112 corso )

II Anali si mat ematica II Meccanica raz iona le
Topografia (1)

Fisica II Geologia applica ta con eleo
Disegno edile ( 2) menti di mineralogia (1 )

III Scienza delle cost ru zioni Architettura tecn ica
Tecnologia mat eriali e chimi- Fisica tecnica
ca applicat a Tecni ca delle cos truz ioni

I SEZIONE EDILE

IV Meccanica applica ta alle rnac- Compl ementi scienza delle co-
chine e macch ine s tru zioni
Id raulica y
Elett rotecnica
Architettura tecnica II Z

V Es timo Architettura , Compo siz, ar-

W chite ttoniche
T

K X

SEZIONE IDRAULI CA

IV Meccan ica applica ta alle mac- Geotecnicachine e macchine
Id raulica Y
X Z
Elettrotecn ica----

V Est imo Acquedotti e fogna ture
Cost ruzi on i id rauli che K
W T
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]0 periodo didattico 20 periodo didattico

SEZIONE TRASPORTI

IV Meccanica applicata all e rnac - Tecnica ed economia dci tra-
chine e macchine sporti
Id rauli ca YElettrotecnica
Architettura tecnica II Z

V Estimo X
Costruzion e strade, ferrovie,

Kaeroporti
W T

( l) In segnamento anticipato dcI tricnnio,
( 2) Insegnamento sostitutivo di Geom etria II.

x, Y, Z, W, K, T cos tit uiscono se i materie di indirizzo. Gli indirizzi che la Fa­
colt à ha intenzion e di realizzare sono i seguenti:

a) SEZIONE EDILE:

- Progettisti co edilizio

- Progettistico urbani st ico

- Tecn iche per l'o rgan izzazione dci territorio

- St ruttu ris tico

- Geotecnico

b) SEZIONE IDRAULICA:

- Idraulico applicativo

- Idraulico teorico.

c) SEZIONE TRASPORTI:

- Progettativo territ oriale

- Esercizio traspo rti

ed inoltre:

- Topografi co (Sez , edil e, idrauli ca, trasporti)

- Cantieristico (Sez. edile , idraulica, trasporti) .

Le mat eri e di ogni indi rizzo saranno precisate tempestivamente in base alle
disponibilità dei vari cors i.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA ELETTRONICA

VECCHIO STATUTO

(27 esami per gli studenti immatricolati precedentemente all'a. a. 1974-1975 ).

Piano ufficiale degli studi.

Anno }o periodo didattico 20 periodo didattico

I Anali si matematica I Geom et ria I

Chim ica Fisica I

Disegno (1/2 corso) Disegno (1/2 corso)

II Anali si matem atica II Meccanica ra zionale

Fisica II Elett rot ecnica ( 2)

Materiali per l'elettronica (1)

III Scienza delle costruzioni Elettronica applicata I

Compl em enti di matematica Teoria delle reti elett riche

Fisica tecnica Misu re eletriche

IV Campi elett ro ma gnetici e cir- Elett ronica applicata II
cui ti Controlli automatici
Impianti elett rici Meccanica delle macchine e
Comunicazioni elett riche macch ine

V Misure elett roniche X

Radiotecnica y
X

Z
Y

('1) Insegnamento anticipato del tri ennio.

( 2) Insegnamento sostitutivo di Geometria II.

Le tre materie X, Y, Z devono costituire dei gruppi omogene i di indirizzo a
sce lta, elencati ne lle pagine seguenti. '
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Gruppi omogenei di mat eri e di indirizzo (X , Y, Z) per il corso di laurea di Inge­
gneria Elettronica (il numero che precede il nome del corso indica il periodo
didattico in cu i si svolgono i singoli insegnamenti) :

A) 2. Sist emi di telecomunicazioni
l. Tecnica delle iperfr equenze
2. Comp lementi di campi elettroma gnetici

B) 2. Sist emi di telecomunicazioni
2. St a tisti ca e teoria dell 'inform azione
2. Complementi di ca mpi elett romagnetici

C) 2. Sist emi di telecom unicazioni
2. Statistica e teoria dell'informazione
l. Teoria e progetto dei circuiti logici

D) 2. Sistemi di telecomunicazioni
l. Statistica c teoria dell 'informazione
2. Sintesi delle reti elett ric he

E ) 2. Sistemi di telecomunicazioni
l. Tecnica delle iperfr equenze
2. Sintesi delle reti elett riche

F ) 2. Sist emi di telecomunicazioni
I. Sintesi dell e reti elettriche
2. Elett roa custica (H)

G) l. Fisica dello stato so lido
l. Fisica m at ematica
2. Compl ementi di campi elett romagnetici

H ) l. Teoria e progetto dei circuiti log ici
2. Tecnica impulsiva
2. Elettronica industriale

I) l. Tecnica della regol azione
2. Automazione
l. Teoria e progetto dci circuiti logici
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L) l. Tecn ica dell a regolazi on e
2. Elettronica indust r iale
2. Tecnologia meccanica

M) l. Tecni ca della regolazìone
2. Automazione
2. Calcolatrici e logica dei circu iti

N) 2. Calcolatrici e logica dei circuiti
1. Teoria e progetto dei circu iti logici
2. Tecni ca im pul siva

O) 2. Calcolat rici c logica dei circuiti
1. Teoria c progetto dei circui ti logici
2. Calcolo numerico e programmazione

P) l. Trasm ission e tel efonica
2. Sis temi di telec omunicazioni
2. Commutazione e traffico tc1efonico

Q) l. Tra smi ssione telefonica
2. Sist emi di telecomunicazion i
2. Statist ica e teori a dell 'informazion e

R) 2. Commutazione e traffico telefonico
1. Teo ria e progetto dei circuiti logici
2. Calcol o numerico e programmazione

S) l. Tra sm issione telefon ica
2. Sis temi di teleco mu nicazioni
1. Sintesi delle reti e lettriche

T) 1. Trasmissione telefonica
2. Commutazion e e traffi co telefonico
2. Tecn ica impulsiva

U) l. Trasmissione telefonica
2. Commutazione e tralli co telefoni co
2. Elettroacustica ( ")

( ") non si effettua nel 1975-76.



CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA ELETTRONICA
NUOVO STATUTO

(29 esami per gli s tudenti immatricolati negli anni accademici 1974-75 e 1975-76).

Anno } o periodo didattico 20 periodo didattico

I Analisi matematica I Geomet ria I

Chimica Fis ica I

Disegno (II> corso) Disegno ( II> corso)

II Analis i matematica II Compl ementi d i rna temati-

Fisica II ca (1)
Elettrotecnica ( 2)

Meccanica raz ionale Materiali per l'e lettronica (1 )

III Elettronica applica ta I Sistemi di elaborazione de l-

Teoria delle re ti elettriche l'i nformazione
Camp i elettromagnetici

X J

IV Elettronica applica ta II Controlli auto matici

Comunicazion i ele ttriche Misu re elettriche

Fisica tecn ica Z

V
Scienza delle cos truz ioni Meccanica delle macchine e

macchi neRadiotecnica y
Impian ti elettrici W

( 1) In segnamento anticipato del triennio.
( 2) In segn am ento sost ituti vo di Geometri a II.
X. J . Z, Y. W cost itui scono cinqu e materie d 'indirizzo. Gli indirizzi che la Facoltà
ha intenzione di realizzare sono i seguenti :
- Automati ca tecnica
- Automati ca teorica
- Circuiti e microonde
- Componenti elett ronici
- Elett ron ica circui ta le
- Elettronica fisica
- Elett ronica industriale
- Economico organizzativo
- Propagazione ed an tenne
- Otti ca ed in terazione elettromagnetica
- Informatica ha rdwa re
- Informatica softwa re
- Iper frequenze
- Misu re elett roniche
- Rad iotecn ica
- Telecomunicazioni : appara ti di tra smiss ione

com mutazione
sistemi
telefon ia
trasmissione
trasmissione da ti

Le materie di ogni indirizzo saranno precisat e temp esti vament e in base alla di.
sponib ilità dei vari corsi.



- 53-

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA ELETTROTECNICA

VECCHIO STATUTO

(27 esami per gli studenti immatricolat i precedentem ent e all'a. a . 1974-1975).

Piano ufficiale degli studi.

Anno l o periodo didattico 20 periodo didattico

I Anali si matematica I Geom etria I

Chimica Fisica I

Disegno (1/2 corso) Disegno (1/ 2 corso )

II Analisi matematica II Meccanica razi onale

Fisica II
Elettrotecnica I ( 2)

Mat eriali per l' elettrotecnì-
Disegno meccanico (1 ) ca (1)

III Scienza delle costruzi oni Meccanica applicata alle rnac-
chine

Complementi di matematica Fisica tecnica
Elettrotecnica II Macchine elett riche

IV Misure elettriche Impianti elettrici I

Idraulica Elettronica applicata

Controlli automatici Macchine

V Impianti elettrici II X

X Y

Y Z

(1) Insegnamento anticipato del triennio.
( 2) Insegnamento sostitutivo di Geometria II.

Le tre materie X, Y, Z devono costituire uno dei gruppi omogenei di indirizzo a
scelta, elencati nella pagina segu ente.
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Gru ppi omogene i di materi e di indirizzo (X, Y, Z) per il corso di laurea in Inge­
gneria Elettrotecnica ( il numero che precede il nome del corso indica il periodo
didattico in cui s i svolgono i singoli inse gna menti) :

A) 2. Costruzioni elettromeccaniche
2. Tecnologia meccani ca
2. Economia e tecnica azienda le

B) 2. Costruzioni elett ro meccaniche
2. Economia e tecni ca aziendale
l. Costruzione di macchine e tecnologie

C) 2. Costruzioni elett romeccaniche
1. Applicazioni elett romeccaniche
1. Misu re sulle ma cchine c sugli impi anti elettrici

D) 2. Impianti idroelettrici
2. Impianti nucl eo e termoelettrici
l. Misure sull e ma cchine e sugli impianti elettrici

E) 2. Impianti idroelettrici
2. Impianti nucleo e termoelettrici
2. Economia e tecnica aziendale

F) 2. Impianti idroelettrici
2. Impianti nucleo e term oelettrici
l. Applicazioni elettromeccani che

G) 2. Impianti id roelettrici
2. Impianti nucl eo e termoelettrici
2. Automazion e

H) 1. Tecni ca della regolazione
2. Autom azion e
2. Elett ron ica indust riale

I) 1. Tecn ica della regolazione
2. Automazione
2. Calcolo numer ico e programmazion e

L) 1. Tecnica della re golazione
2. Elettronica industriale
2. Tecnologia meccani ca

M) 1. Tecnica della regolazione
2. Automazione
2. Calcolatrici e logica dei circuiti

N) 2. Calcolatrici e logica dei circuiti
1. Teoria e progetto dei ci rcuiti logici
2. Tecnica imp ulsiva

O) 2. Calcolatrici e logica dei circuiti
1. Teoria e prog etto dci circuiti logici
2. Calco lo numerico e programmazione

P) 2. Calco lo numerico e programmazione
2. Statistica e teoria dell'informazione
2. Calcol atrici e logica dei circuiti
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA ELETTROTECNICA

NUOVO STATUTO

(29 esami per gli st uden ti im matricolati negli anni accade mici 1974-75 e 1975-76).

Anno 10 periodo didattico 20 periodo didatt ico

I Anali si matem atica I Geometria I

Chimica Fisi ca I

Disegno ( 1/2 corso ) Disegno (1/2 corso)

II Ana lis i matema tica II Meccani ca razion ale
Fisica II Elettrotec nica I ( 2)

Eleme nti di programmazione Materiali per I' elet trotecni-
(sem. ) (1 ) ca (1)

I

III Scienza delle cos t ruz ioni Meccanica applicat a alle mac-
Compl ementi di matemati ca chine I

Elettrotecnica II Fisica tecnica
Ist ituzioni di ele tt rome cca-

Elementi di stati stica (sem .) nica

IV Misure elett r iche Macchine

Macchine elet triche Im pianti ele tt rici

ControIli au tomatici Elet t ronica applica ta

V Id raulica W

X Z

Y

(t) In segn amento anticipat o del triennio.
( 2) In segn am en to sost itu tivo di Geom etria II.

X, Y, Z, V. W costituiscon o cinque mat erie di indirizzo. Gli indirizzi che la Fa­
coltà ha int enzione di r ealizzare sono i seguen ti :
- Macchine elett riche
- Elettrotecn ica indust riale
- Impianti elettrici
- Tecn ica dei con trolli.

Le m at erie di ogni indi rizzo sa ra nno precisat e tempestivamente in base alle di­
spo nibili tà dei vari cors i.
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CORS O DI LAUREA IN INGEGNERIA MECCANICA

VECCHIO STATUTO

(27 esa mi per gli s tudenti immat ricolati preced entemente all'a. a. 1974-1975 ).

Piano ufficial e degli studi.

Anno l o periodo didattico 20 periodo didattico

I Anali si mat ematica I Geom et ria I

Chimica Fisica I

Disegno (1/2 corso) Disegno (1/2 corso)

II Anali si mat ematica II Meccanica razionale

Fisica II Disegno meccanico (2)

Elettrotecnica (1)

III Scienza delle costruzioni Meccanica applicata all e mac-
chine

Tecnologia meccanica Fisica tecnica

Chimica applicata

IV Tecnologia dei materiali Costruzione di macchine

Idraulica Applicazioni industriali del-
l'elettrotecnica

Macchine I

X

Calcolo progetto di Macchine II
.

V e mac-
chine
Impian ti meccanici Econ omi a e tecnica aziendale

Y Y

Z Z

(l) Insegnamento anticipato del triennio.
( 2) Insegnamento sostitutivo di Geometria II.

Le tre mat erie X, Y, Z devono costitui re uno dei gruppi omogenei di indirizzo a
scelta, elencati nella pagina seguente.
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Gruppi omogenei di materie di indirizzo (X, Y, Z) per il cors o di lau rea di Inge­
gneria Meccanica (il numero che preced e il nome del corso indica il periodo
didattico in cui si svolgono i ' singoli insegn amenti ) :

A) + 1. Tecnica delle basse temperature
l. Misu re te rm iche e rc golazioni
2. Im pianti spec ia li termici

B) + 1. Tecnica delle costruzioni
1. Costruzion i au tomobilis tiche
2. Tecnica ed economia dei trasport i

C) + 1. Tecn ica delle costruzioni
2. Att rezzature di produzion e
l. Com andi e regol azioni

D) + 1. Tecn ica delle costruzioni
1. Sid erurgia
2. Tecnologie side rurgiche

E) + 1. Tecni ca delle costruzioni
1. Met rologìa generale e mi su re meccani che
l. Misure termiche e re golazioni

F ) + 1. Tecn ica delle costruzioni
2. Mat em atica applica ta
1. Meccanica dei fluidi

G) + 1. Tecnica delle costruzioni
2. Mat em at ica applicata
2. Calc olo numerico e prog rammazione

+ = insegnamento da seguire al 40 anno.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MECCANICA
NUOVO STATUTO

(29 esam i per gli st ud en ti immatricolat i negli an ni acc ademici 1974-75 e 1975-'16 ).

Anno l o periodo didattico 2° periodo didattico

I Analisi mat em atica I Geomet ria I

Chimica Fisica I

Disegn o (1/2 corso ) Disegno ( '/2 corso)

II Anali si matema tica II Meccan ica raziona le

Fisica II Disegno meecanico ( 2)

Elettrotecnica (1)

II I Scienza delle cos truz ioni Meccanica applicata alle mac-
ch ine

Tecnologia meccanica Fisica tecnica

X Chimica applica ta

IV Tecno logia dei mat eriali me- Costruzione di macchine
talli ci
Id rauli ca Z
Y
Macchine I

----
V Calcolo e progetto di mac- Macchine II

chine
Imp ianti meccanici Econom ia e tecnica azie ndale
U U
V W

(1) In segnament o anticipa to dci triennio.
(2 ) In segnam ent o sos titu tivo di Geomet ria II.

X, Y, Z, U, V, W cost ituiscono sei mat erie di ind iriz zo. Gli indi rizzi che la Facolt à
ha intenzione di realizzare sono i seguenti:
- Indi rizzo terrnot ecnico
- Indirizzo traspo rti
- Indirizzo tecnologico
- In dirizzo me ta llurgico
- Ind irizzo metro logico
- Indi rizzo automazione
- Indiri zzo costruzion i meccaniche
- In di rizzo bioin gegneri a meccani ca
- Indirizzo di macchi ne
- In diriz zo fisico-tecni co
- Indirizzo struttu ris tico
- Ind irizzo automobilis tico
- Indirizzo eco nomico organizza tivo
Le mat erie di ogni indirizzo saranno pre cisate tempestivament e in ba se alle
dispon ibilit à dei vari corsi.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MINERARIA

VECCHIO STATUTO

(27 esami per gli studenti immatricolati precedent emente all'a . a . 1974-1975).

Piano ufficiale degli studi.

Anno ] 0 periodo did attico 20 periodo did attico

I Anali si matem atica I Geometria I

Chimica Fisica I

Disegno (1/2 corso) Disegno (1/2 corso)

II Anali si matematica II Meccani ca ra zionale

Fisica II Disegno tecnico ( 2)

Mineralogia (1) Geologia (1)

III Scienza delle costruzioni Meccanica appli cata alle mac-
ch ine

Fisica tecnica Chimi ca appli cata

Elettrot ecnica Tecnologie minerarie

IV Macchine Art e mineraria

Idraulica Geofisica mineraria

Giacimenti minerari Topografia

V Impianti minerari X

V Y

W Z

(1) Insegnamento anticipato al triennio.

( 2) Insegnamento sos titutivo di Geometri a II.

Le cinque materie V, W, X, Y, Z devono cos tituire un o dci gruppi omogenei di
indirizzo a scelt a, elencati ne lla pagin a seguente.
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Gru ppi omogenei di mat eri e di ind iri zzo (V, W, X, Y, Z) per il corso di laurea
in In gegneria Minera ria ( il numero che precede il nom e del corso indica il pe­
riodo did attico in cui si svolgono i singoli ins egnamenti ):

A) 1. Tecn ica delle costruzioni
2. Economia e legislazione min eraria
I. Costruzione di macchine e tecnologie
2. Prepa razione dci m inerali
2. Tecnolog ie metallurgiche

B ) 1. Tecnica delle cos tru zioni
2. Economia e legislazione min era ria
2. Litologia e geolo gia applica ta
2. Prepa razione dci min erali
I. Cost ruzioni di s tra de, ferrovie ed aeropor ti

C) 1. Tecnica della perfo raz ione petro lifera
2. Produzione degli id rocarburi
2. Teenica dei giaci menti di idroca rbu ri
1. Costruzione di macc hine e tecnologie
2. Preparazione dci minerali

D) 1. Tecn ica della perforazione petrolifera
2. Produzione degli idrocarburi
2. Tecnica dei giacimenti di id rocarburi
1. Cos tru zione di macch ine e tecnologie
2. Economia e legislazion e min erari a

E) 2. Pet rog rafia
I. Anali si dei minerali
2. Litologia e geologia applica ta
2. Preparazione dei min erali
I. Prospezione geomi nera ria

F) I. Tecnica delle costruzioni
2. Geot ecnic a e fondaz ioni
I. Meccanica delle rocce
2. Preparazione dci minerali
2. Litologia e geologia applica ta

G) 1. Tecn ica delle cos truzioni
2. Geotecni ca e fondazioni
1. Meccanica delle rocce
2. Meccanica dei fluidi nei terreni
2. Litologia e geologia applica ta
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MINERARIA
NUOVO STATUTO

(29 esa mi per gli studenti im matricola ti ne gli anni accad emici 1974-75 e 1975-76 ).

Anno ] 0 periodo didattico 20 periodo didattico

I Anali si mat ematica I Geometria I

Chim ica Fisica I

Disegno (1/, corso) Disegno ( 1/2 corso)

II Anali si matem ati ca II Meccanica razionale

Fisica II Geolog ia ( 2)

Mineralogia e litologia (1) Chimica appli cat a ( I )

III Scienz a delle costru zioni
Meccanica applica ta all e mac-
chine

Fisica tecni ca Principi di geomeccanica
Tecnica degli scavi e dei son-

Elettrotecnica daggi
X

IV Macchine Art e mineraria

Idraulica ' Topografia

Giacimenti minerari Y

V Impianti minerari K

Z T

W U

(1) In segnamento anticipato del triennio.
(2) Insegnamento sostitutivo di Geometria II.

X. Y , Z. w. K. T. U cos tituiscono sett e mat erie di indirizzo. Gli indirizzi che la
Facoltà ha intenzi one di realizzare sono i segu enti:
- Miniere e cave
- Idrocarburi e acque del sottosuolo
- Pro spezione m inera ria
- Geotecnico-geomeccanico
- Mineralurgico-metallurgico
- Difesa del suolo
- Geologico.
Le materie di ogni indirizzo sa ranno precisate tempestivam ente in base alle di­
sponibilità dei vari corsi.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA NUCLEARE

VECCHIO STATUTO

(27 esami per gli immatricolati precedentemente all'anno accademico 1974·1975 •

Piano ufficiale degli studi.

Anno 10 periodo didattico 2 0 periodo didatt ico

-----
I Anali si matem atica I Geometria

Chimica Fisica I

Disegno (1/2 corso) Disegno (1/2 corso)

Il Anali si mat ematica Il Meccanica razi onale

Fisica Il Complementi di matcmatì-
ca (1)

Disegno me ccanico ( 2) Tecnologia meccanica (1)

III Scienz a delle costruzioni Meccanica de lle macchine

Fisica tecnica Chimica applicata

Elettrotecnica . Fisica atomica

IV Chimica degli impianti nu- Macchine
cleari
Fisica nuclea re Costruzione di macchine

X Fisi ca del reattore nu cleare

V Ele ttronica nucleare Z

Impianti nucleari Y
Y

Z

(1) In segnamento anticipato del triennio.

( 2) In segnamento sos titu tivo di Geom etria II.

Le tre m at erie X, Y, Z devono cos ti tuire uno dei gruppi omogenei di indirizzo a
scelt a, elenca ti nella pagina seguente.
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Gruppi omogenei di ma terie di indirizzo (X , Y, Z) per il cors o di laurea in In ­
gneri a Nu cleare ( il numero che precede il nome indi ca il peri odo did attico in
cui si svolgono i singoli insegnamenti):

A) + 1. Termocinetica
2. Tecnologie nucleari
2. Trasmissione del calore

B) + 1. Fisica matemati ca
2. Tecnologie nucleari
2. Trasmi ssione del calore

C) + 1. Termocin eti ca
1. Reattori nucleari
1. Misure nucleari

D) + 1. Fisica matematica
1. Reattori nucleari
1. Misure nucleari

E) + 1. Termocinetica
1. Reattori nucleari
2. Trasmissione del calore

F) + 1. Fisica mat ematica
1. Reattori nucleari
2. Trasmissione del calore

G) + 1. Termocinetica
2. Tecnologie nucleari
1. Misure nucleari

H) + 1. Fisica matematica
2. Tecno logie nucleari
1. Misure nucleari

I) + 1. Termo cincti ca
2. Trasmi ssione dcl ca lore
1. Misure nucleari

L) + 1. Fisica mat ematica
2. Trasmissione del ca lore
1. Misure nucleari

M) + 1. Termocinetica
1. Reattori nucleari
2. Tecnologie nucleari

N) + 1. Fis ica mat ematica
1. Reattori nucleari
2. Tecnologie nuclea ri

+ = insegnamento da seguire al 40 anno.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA NUCLEARE

NUOVO STATUTO

(29 esa mi per gli s tude nti immat ricolati negli anni accad emici 1974-75 e 1975-76).

Anno l o periodo didattico 20 periodo didattico

I Anali si mat em atica I Geometria I

Chimica Fisica I

Disegno (Ilo corso ) Disegno ('lo corso)
'-._-

II Analisi ma tematica II Meccani ca razionale

Fisica II Complementi di matemati-
ca (1)

Disegno meccanico ( 2) Chimica applica ta (1)

III Scie nza delle costruzioni Meccanica delle macchine

Fisica tecnica Fisica a tomica

Elettro tecnica X

IV Chimica dcgli impianti nu - Macchine
clca ri
Fisica nu cleare Costruzione di macchine

Y Fisica del reattore nucleare

V Elettronica nucleare W

Impianti nucl eari K

Z T

(1) Insegn am ento anticipato dci tri ennio.
( 2) In segnam ento sos titutivo di Geom etria II.

X, Y, Z, W, K, T costituiscono sei mat erie di indirizzo. Gli indirizzi che la Fa­
coltà ha intenzione di realizzare sono i seguenti :
- Tcrmotecnico
- Meccanico
- Dinam ica e controllo
- Fisico-matematico.

Lc mat erie di ogn i indi rizzo saranno precisate tempestivamente in ba se alle dì­
sponibilità dei vari corsi.
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NORME PER LA PRESENTAZIONE
DE I PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI

Lo stu dente iscritto a lla Facolt à può predisporre un piano di studio diverso
da quello ufficial e, purchè nell 'ambito delle disciplin e effett ivamente insegn ate e
con un numero di insegn amen ti non inferio re a quello s ta bili to per l'ammissione
all'esame gene ra le di laurea (27 inse gname nti per Ingegn eria Civile - Elettronica ­
Elettrotecnica - Meccanica - Nucl eare; 28 per In gegn eria Aeronautica; 29 per
Ingegn eria Chimica - Minera ria per gli s tude nti che se guono il vecchio Statuto,
e 29 insegnamenti per tutti i corsi di laurea per gli stude nti che seguono il nuovo
Statuto, ovvero gli immatricolati nel 1974-75 e success ivi) e ten endo presenti i
c rite ri ch e regolano l'accettazion e dei piani per ogn i cors o di laurea.

Si ricorda che lo studente può presen tare un solo pian o di studio in ogni anno
acc ademico; un a seconda dom anda e rroneamente presentata ed erroneamen te
acc ett a ta dalla Segreteria Studenti , viene annullata qualunque sia il successivo
iter che abbi a pot uto percorrere.

Gli alli evi iscritt i per il 1974-75 al lo o al 20 anno (regolare o fuori -corso), pos­
sono usufrui re dell e nuove norm e pe r il passaggio rispettivamente al 20 e 3<> anno,
purchè present ino un piano di studi individua le e lo abbiano approvato dalla Fa­
coltà entro la scade nza del 5 novembre 1975 (da ta ultima per le iscrizioni).

A ques to scopo s i invitano gli a llievi interessati a presentare la domanda per
un piano di studi individuale ent ro il 15 ottobre 1975. Per agevolare il lavoro
dell e commiss ioni per i piani di s tudio la Segreteria Studenti metterà a disposi­
zion e dei « piani individuali tipo » già predi spo sti, che naturalmente saranno
app rovati sen za il vaglio delle Commissioni.

Si inv itano gli s tu den ti in teressati a ut ilizza re tali piani individuali tipo che
si discostano poco dai piani ufficiali della Facoltà, tenendo presente che normal­
mente nei primi tre anni di corso i piani individuali si discostano poco da quelli
ufficiali e che le Commissioni non potrebbero comunque approvare piani indivi­
duali che nei primi du e anni si discostano troppo da quelli ufficiali.

In defin iti va hanno inte resse a predispo rre un piano individuale (cioè a non
usufruire di piani tipo ) solo gli stude nti ch e iscrivendosi al 3° anno nel 1975-76,
vogliono introdur re delle variazioni per il I o il II periodo did attico del terzo
anno. Naturalmente se il piano indi viduale introduce variazioni per il I periodo
didattico la scadenza per la present azion e dello stesso rest a quella già prevista
dci 30 settembre 1975.

Tutti gli studenti che usufruiscono di un piano tipo avr anno tempo di pre­
d ispo rre delle scelte med itate negli anni success ivi.

La suddiv isione in anni e periodi didattici degli ins egnamenti, sia per i piani
di studio cons igliat i dall a Facolt à che per quelli predisposti singolarmen te dagli
studenti , è vincolante per l'i scri zione ai singoli insegnamenti e, di conseguenza ,
per l'ammissione ai re lativi esami.

Gli insegnamenti non compresi nel piano approvato dalla Facol tà non ver­
ranno conteggiati ad alcun effetto ancorch è sia stato sost enuto il relativo esame.

La dom anda di modifica del piano degli studi deve essere presentata su carta
bollata da L. 700 indirizzat a al Rettore ed a tale domanda deve essere allega to il
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modulo all 'uopo pr evisto. Il modulo contiene is truzioni part icolari per la com­
pilazione.

Lo s tud ent e deve inseri re non meno di 5 c non più di 7 inseg na menti in un
anno accad em ico (l insegn am ento semes t rale = 0,5 insegnamenti annua li ) e non
più di 4 nè mcno di 2 ins egnam enti per ogni periodo did at tico .

Le mod ifiche al piano degli s tudi per la parte che riguard a gli anni del corso
già trascorsi possono con sistere solo in cancellature : l'assunzione di nuovi im­
pegni di iscrizione può essere ca rica ta solo sull'anno in co rso o sui successivi.

Tenuto conto di quan to sopra lo st ud ente deve prevedere un 'iscrizione come
r ipetent e qualora non r iesca a co lloca re tutti gli insegnamenti di cui è in debito
negli ann i rimanenti sec ondo il rego lare iter degli studi.

Lo s tudente può inseri re al massimo due insegn am enti es tranei al corso di
lau rea pr escelto perch è tali insegnamenti siano organ icamen te inquadrati nel
pian o di s tudi, sos titu isca no insegnam ent i di indirizzo e no n sia no simili o affini
ad insegnamenti appa r tenenti al corso di lau rea prescclto,

Gli insegn am enti appartenenti ad ogni corso di lau rea sono quelli ripor ta ti
a s ta mpa sul mod ulo per la compilazione dei piani di studio individuali.

Nei piani di s tudio non è con sent ito l'inserimento ufficiale (v alido quindi per
il comp ut o del numero degli insegna menti richiesti per la laurea) di inse gna­
menti che sia no impa rt iti presso la Facoltà a titolo di co rs i liberi o compres i in
corsi di perfezionam en to post-laurcarn, salvo che si tratti di discipline di fatto
equipollen ti, come livello ed estens ione, ad un norma le co rso uni versita rio e che
pert anto abbiano, per l'anno di r ifer imento, ottenuto dalla Facoltà la dich iara­
zione di parificazione.

Onde evita re equivoci s i precisa che i corsi a titolo libero di cui all 'a r t. 26
dello St a tut o so no da considerarsi in effe tt i come corsi in sopr annumero rispetto
al m inimo ric hies to per la lau rea che ogni s tudente può inseri re nel proprio
pian o degli s tudi.

Le Commissioni esam ina no i pian i entro 15+20 giorn i dalle date di presen­
tazione pre viste e danno parere favorevole se questi ri entrano nelle no rme appro­
va te dal Consiglio di Facoltà .

Per deroghe dalle no rm e rig ua rdanti mat erie di in dirizzo sono competenti
i Consigli di Corso di Lau rea , mentre per deroghe riguarda n ti le materie obblì ­
ga torie o per la delibera di rifiuto di un piano è competente il Consiglio di
Facoltà.

Quando il piano di s tudio proposto viene res pinto, lo studente è tenuto a
segui re il piano indi viduale precedent emente approvato o, in man canza, il pian o
ufficial e della Facoltà .

Le domande di mod ifica del piano di studio che com portino va riazioni nel
lo periodo did att ico vanno presen tate almeno 15 giorni prima dell'inizio dei re­
lativi cors i se lo s tudente è iscritt o regolarmente: devo no essere presentate al­
men o entro l'in izio ufficiale dell'anno accad emico (5 novembre) se lo studente
ha chiest o il ca mbiame nto di corso di lau rea o se proviene da altra sede.

L'eventuale r inunci a al pian o di s tud io già appro vat o e poi segu ito per al ­
meno un anno, per rien t rare nel pia no ufficiale consig lia to dalla Facolt à, costi­
tuisce un a modifica dci piano di s tudio c pert anto compor ta la formale presenta-
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zione di dom anda entro i prescri tti termini.

Analogament e an che il semp lice spos ta me nto di insegnamenti da un anno di
corso ad un altro, cos tituisce una modifica di pian o e pertanto comporta la for­
male presen tazione di domanda.

Gli studenti la cui carriera è s ta ta oggetto di delibera si possono attenere a
quanto esposto nei paragrafi 9·2, lO.

AVVERTENZA - Gli st udenti che intendono us ufruire dell 'assegno di studio
possono compilare un piano di studio che conte nga le materie così distribuite :

- lo anno 5

- 20 anno 5

- 30 anno 5

- 40 anno X

- 50 anno Y

dov e 15 + X + Y = 27, 28, 29.

In tal caso possono chiedere di essere aut ori zzat i ad anticipare insegnamen ti
del 40 e 50 anno (ve di pa ragrafo 15 Guida dello studen te).

COMMISSIONI PER L'ESAME DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI

NOMINATE PER L'ANNO 1975·1976

Istituto

AERONAUTICI Renzo CIUFFI

Giuseppe BUSSI

Gianni GUERRA

Alberto BECCARI

Fiorenzo QUORI

Costruzione macch ine

Macch ine

Progetto aeromobili

Macchine

Meccanica applicata



- ,68 -

CHIMICI Agostino GIANETTO

Cesare BRISI

Matteo ANDRIANO

Ugo FASOLI

Mario MAJA

CIVILI Cesare CASTIGLIA

Vincenzo BORASI

Maria LUCCO BORLERA

Piero MARRO

Marcello SCHIARA

ELETTRONICI Giacinto ZITO

Ezio BIGLIERI

Vito DANIELE

Roberto GENESIO

Angelo Raffaele MEO

ELETTROTECNICI Luigi PIGLIONE

Franco VILLATA

Andrea ABETE

Rober to NAPOLI

Roberto POME'

Chimica industriale

Chimica applicata

Macchine

Chimica industriale

Elettrochimica

Scienza delle costruzioni

Architettura tecnica

Chimica applicata

Scienza delle costruzioni

Idraulica

Elettronica

Elettronica

Elettronica

Elettrotecnica

Elettrotecnica

Elettrotecnica'

Macch ine elettriche

Elettrotecnica

Macchine elettriche

Elettrotecnica
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MINERARI

NUCLEARI
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Renato GIOVANNOZZI

Paolo ANGLESIO

Guido BELFORTE

Enrico ANTONELLI

Raffaello LEVI

Giovanni BALDINI

Enea OCCELLA

Ernesto ARMANDO

Elio MATTEUCCI

Giuseppe RATTI

Carlo ARNEODO

Renato MALVANO

Graziano CURTI

Silvio CORNO

Giov. Battista SARACCO

Costruzioni macchine

Fisica tecnica

Meccanica applicata

Macchine

Tecnologie meccaniche

Arte mineraria

Arte mineraria

Arte mineraria

Mineralogia e geologia

Arte mineraria

Fisica tecnica

Fisica sperimentale

Macchine

Fisica tecnica

Chimica industriale



-70 -

CRITERI PER L'APPROVAZIONE
DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI

Le Commissioni danno parere favorevole se i piani soddisfano i criteri ripor­
tati in seguito per ogni corso di lau rea .

Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
del corso di laurea in Ingegneria Aeronautica

VECCHIO STATUTO
(Per studenti immatricol at i precedentemente all'a nno accademico 1974-75).

Saranno approva ti i piani di studio comprendenti complessivamente almeno
28 materi e tra le quali:

a) le seguenti 20 materie:

1 . Analisi matematica

2 • Geom et ria

3 - Fisica 1

4 - Chimica

5 - Disegno

6 - Anali si mat ematica II

7 . Meccanica ra zionale

8 - Fisica II

9 - Disegno mec canico

IO - Scienza delle costruzioni

Il - Meccan ica applicata alle ma cchine

12 - Fisica tecni ca

13 - Elettrotecnica

14 - Aerodinamica

15 - Aeronautica generale

16 • Gasdinamica

17 - Costruzioni Aeronautiche

18 • Motori per aeromobili

19 - Progetto di aeromobili

20 - Tecnologie aeronautiche
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b ) almeno 6 delle 12 materie seguenti :

1 - Chimica applicata
2 - Tecnologia meccanica
3 - Macchine
4 - Costruzione di ma cchine
5 - Costruzione di motori per aero mobili
6 - Elettronica app lica ta all'aeronautica
7 - Tecnica degli endoreattori
8 - Aerodinam ica sperimen ta le
9 - Ma tematica app licata

IO - Calco lo numerico e programmazione
Il - Progetto di aeromobili II
12 - Costruzioni aero na utiche II

c) al m assimo 2 mat erie di altri cors i di laurea in Ingegneri a, che non cos ti­
tuiscano doppione di qua lcuna delle prece denti.

Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
del corso di laurea in Ingegneria Aeronautica

NUOVO STATUTO

(Studenti immatricolat i neg li anni accadem ici 1974·75 e \975-76)

Saranno approvati i piani di s tudio comprenden ti compless ivamen te almeno
29 m ateri e tra le quali:

a) le seguenti 21 materie :

\ - Analisi mat emat ica I
2 - Geomet ri a I
3 • Fisic a I
4 - Chimica
5 • Disegno
6 - Anali si matem atica II
7 - Meccan ica razionale
8 - Fisica II
9 - Disegno meccan ico

\0 - Scienza delle cos truzioni
Il . Meccanica app lica ta a lle macchine
12 - Fisica tecn ica
13 - Elett rotecnica
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14 - Aerod inam ica
15 - Aeronau tica generale
16 - Gasdinam ica
17 - Costru zioni aerona utiche
18 - Motori per aeromob ili
19 - Progetto di aeromobili
20 - Tecnologie aerona utiche
21 - Macchine

b) almeno 6 delle 11 materi e seguenti:

1 - Chimica applica ta
2 - Tecnologia meccan ica
3 - Cost ruzion e di ma cchine
4 • Costruzione di motori per aeromobili
5 - Elettronica applica ta all 'aeronautica
6 - Tecnica degli endoreattori
7 - Aero din ami ca sperimentale
8 • Matemati ca appli cata
9 - Calcolo numerico e progr ammazione

IO - Progetto ' di aeromob ili II
Il - Costruzione ae rona u tiche II

c) al ma ssi mo 2 ma terie di altri corsi di lau rea in Ingegneria che non costitui­
scano doppione di qualcuna de lle precedenti .

Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
del corso di laurea in Ingegneria Chimica.

VECCHIO STATUTO

( Per studenti im matricolati precedentemente all'a nno accade mico 1974-75)

Saranno app rovati i piani di 29 mat erie compless ive che contengono :
a) le seguenti 17 materie :

l - Anali si mat em at ica
2 - Geomet ri a
3 - Chimica
4 - Fisica I
5 - Disegno
6 - Anali si mat em ati ca II
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7 - Fisica II

8 - Scienza delle cos truzioni

9 - Fisica tecnica

IO - Chimica applica ta

11 - Costruzioni di macchine per l'industria ch imica

12 - Chimica fisica

13 - Principi di ingegneria chimica

14 - Metallurgia e metallografia

15 - Chimica indust riale

(Chimica industriale > NS.)

16 - Chimica industriale II
(Tecnologie ch imiche indust riali - N.S. )

17 - Impianti chimici

b ) le 3 materie:

- Meccanica razionale

- Meccanica appli cat a all e macch ine

- Macchine

oppure, in alternat iva fra loro, uno dei seg uen ti gruppi di due materie:

b i) - Meccanica per J'Ingegneria Chimica

- Macch ine

b2 ) - Meccanica razion ale

- Meccanica appli cata alle macchine c ma cchine

c) una delle due materie :

c' ) - Progetto di apparecch ia ture chimiche

c2 ) - Disegno tecnico

d) la materia :

di) - Chimica organica - co rso annual e ( *)

(*) L'alternativa d i sa rà ammessa solo per quanti abb iano fr equentato questo
corso negli anni precedenti.
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oppure, in alt ernativa con d" le seguenti due materie:

d2) - Chimica organica v corso semestrale

- Reologia dei sistemi omogenei ed eterogenei - corso semestrale

e ) la materia :

- Elettrotecnic a

oppure, in casi particolari cd ecceziona li (soltanto per coloro che, per il prece­
dcnte curriculum scolastico, hanno già sufficiente preparazione in elettrotec­
nica ), la materia :

- Applicazioni industriali dell 'elettrotecnica

f) la materia:

- Chimica analitica

sostituìbile, in casi particolari ed eccezionali (soltanto da al1ievi aventi suffì­
ciente preparazione in tale campo) .

Le su ccessive materie sino al raggiungimento delle predette 29 possono es­
sere scelte tra quelle in seguito elencate con un criterio logico che ne giustifica
l'accostamento fra loro e con le alt re materie dei piani.

L'indirizzo prescelto dov rà essere quali ficato con un congruo numero di ma­
tcri e ca ra tte rizzanti.

Elenco delle materie (1)

periodo numero
didattico di codice (2)

ANALISI MATEMATICA I I 11

ANALISI MATEMATICA II (11) I 21

APPLICAZIONI INDUSTRIALI DELL'ELETTROTEC·
NICA (33) II 96

CALCOLO NUMERICO PROGRAMMAZIONE (14, 21) II 94
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CHIMICA I 12

CHIMICA ANALITICA (12) I 26

CHIMICA APPLICATA (12, 15) II 27

CHIMICA FISICA (12, 15, 21, 22) I 37

CHIMICA DEGLI IMPIANTI NUCLEARI (26, 27) I 67

CHIMICA INDUSTRIALE (23, 37) II 55

(CHIMICA INDUSTRIALE I - V.S.) II 47

TECN OLOGIE CHIMICHE INDUSTRIALI (55) 57

(CHIMICA INDUSTRIALE II - V.S.) (23, 37) I 45

CHIMICA ORGANICA (Sern.) (12) II 23

CHIMICA TESSILE (o) (23, 26) II 58

CORROSIONE E PROT EZIONE DEI MATERIALI ME-
TALLICI (o) (37) II 59

COSTRUZIONE DI MACCHINE PER L'IN DUSTRIA
CHIMICA (31, 35) I 51

DISEGNO I elI 13

DISEGNO TECNICO (13) I 25

ECONOMIA E TECNICA AZIENDALE (21) II 36

ELEMENTI DI PROGRAMMAZIONE (Sern.) (21) II 97

ELETTROCHIMICA (37) II 54

ELETTROTECNICA (15, 21, 22) I 33

FISICA I II 15

FISICA II (11, 15) I 22

FISICA TECNICA (15, 22) I 32

GEOMETRIA (11) II 14

IDRAULICA (15, 21) I 42
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IMPIANTI CHIMICI (44) I 52

IMPIANTI CHIMICI II (44, 52) II 66

MACCHINE (32, 24 o 29) I 43

MECCANICA APPLICATA ALLE MACCHINE (24) II 35

MECCANIA PER L'INGEGNERIA CHIMICA (14, 21, 15) II 29

MECCNICA RAZIONALE (14, 15, 21) II 24

METALLURGIA E METALLOGRAFIA (27, 31, 37) II 46

METALLURGIA FISICA ( *) (27, 31, 37) II 49

MISURE CHIMICHE E REGOLAZIONI (21, 26, 32) I 62

MISURE TERMICHE E REGOLAZIONI (21, 32) I 75

PETROLCHIMICA (23, 26, 37) II 64

PRINCIPI DI INGEGNERIA CHIMICA (21, 32, 37) II 44

PROCESSI BIOLOGICI IN DUSTRIALI (*) (Sern.) (23,
44, 55) II 69

PROGETTO DI APPARECCHIATURE CHIMICHE (44) II 48

REOLOGIA DEI SISTEMI OMOGENEI ED ETE RO-
GNEI (Sem.) (21) II 8

SCIENZA DELLE COSTRUZIONI (24) I 31

SIDERURGIA (46) I 71

TECNICA DELLE COSTRUZIONI IN DUSTRIALI (31) I 92
(TECNICA DELLE COSTRUZIONI - V.S.)

TECNOLOGIA MECCANICA (13) I 68

TECNOLOGIE DELLE ALTE PRESSIONI E DELLE
ALTE TEMPERATURE ( *) (Sem.) (55, 44) II 78

TECNOLOGIE ELETTROCHIMICHE (37) (TECNOLO-
GIE CHIMICHE SPECIALI · V.S.) II 86

TECNOLOGIE METALLURGICHE (27) II 76

TECNOLOGIE SIDERURGICHE (71) II 74

TECNOLOGIE TESSILI (29 o 35) II 77

TEORIA E SVILUPPO DEI PROCESSI CHIMICI (44) II 61

(*) Es am e la cui accensione è stata chiesta per l'anno accademico 1975-76 e la
cui attuazione è subordinata all'autorizzazione Ministeriale.

(1) Tra parentesi, a fianco della denominazione, è riportato il numero di codice
delle materie di precedenza consigliate.

( 2) Questi numeri servono solo per individuare le precedenze e non hanno ' al­
cuna relazione con il codice delle materie riportato su l modulo dei piani
di studio.
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Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
del corso di laurea in Ingegn eria Chimica

NUOVO STATUTO

(Studenti immatricola ti negli an ni accademici 1974-75 e 1975-76)

Sarann o approvati i piani di studio compren denti compless ivamente almeno
29 m at erie tra le quali:

a) le seguent i 20 ma terie :

I - Analisi mat em atica

2 - Geometria

3 - Chim ica

4 - Fisica I

5 - Disegno

6 - Anali si matem atica II

7 - Fisica II

8 - Scien za dcllc costruzioni

9 - Fisica tecnica

lO - Chimica applicata

Il - Costruzione di macchine per l'industria chimica

12 - Chimica fisica

l3 - Pri ncipi di in gegne ria chimica

14 - Metallurgia e met aIIografia

15 - Chim ica industriale

16 - Tecnologie chimic he industriali

17 - Im piant i chimici

18a - Chimica organica (corso semestrale )

18b - Reologia dei sistemi omogenei ed et erogenei (corso scmes tr. )

19 - Progetto di apparecchiature chimiche

20 - Macch ine

b) le du e matcrie:

- Meccanica ragiona lc

- Meccan ica applicat a alle ma cchine

oppure la materia:

- Meccanica pcr l'Ingegneria chimica
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c) la materia:

- Elettrotecnica

oppure, in casi particola ri ed eccezionali (s oltanto per coloro che per il pre­
cedente curriculum scolas tico, hanno già sufficiente prepa razione in elett ro­
tecni ca ), la ma teria :

- Applicazioni ind ustriali dell 'elettrotecni ca

d) la m ateria :

- Chimica analitica

sos tituibile in casi part icola ri ed ecceziona li (soltanto per alli evi aventi suffi­
cien te prepa razione in tal e campo)

Le success ive materie sino al ra ggìun gimento delle predette 29 dovranno es­
sere sce lte t ra quelle elenca te a pago 74 c 75 con un crite rio logico che ne giusti­
fichi l'accost am ento fra loro e con le alt re materi e dci piano. L'indirizzo prescelto
dov rà essere quali ficato con un congruo numero di materi e ca ratterizzanti.

Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
del corso di laurea in Ingegneria Civile.

VECCHIO STATUTO
( Per st uden ti immatricola ti prec edentemente all 'anno accadem ico 1974-75)

Saran no approvati i pian i di 27 mat erie che contengono :

a) le seguen ti 19 materie:

1 - Analisi matema tica I
2 - Chim ica
3 - Disegno
4 - Fisica I
5 - Geomet ria I
6 - Anali si matemat ica II
7 - Fisica II
8 - Meccanica ra ziona le
9 - Disegn o edile

lO - Scienza delle costruzioni
11 - Idraulica
12 - Litol ogia c geologia appli cata = (N .S.) Geologia applicata con

eleme nti di mineralogia e litologia
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13 . Topografia

14 . Tecnolog ia dei ma teriali e Chimica applica ta

15 - Fisica tecnica

16 . Tecnica delle cos truzioni l = (N.S.) Tecnica delle costruzioni

17 - Meccan ica applica ta alle macch ine e ma cchine

18 - Elettrot ecnica

19 • Architettura tecnica (N.S.) Architettura tecn ica

b) almeno uno dei seguenti gruppi di 4 materie :

I ) Architettura e composiz ione architetto nica

Compl ementi di scienza delle costruzioni

Documentazione architettonica (o urbanistica)

Architettura tecni ca II

2) Compl ementi di scie nza delle costruzioni

Tecnica delle cos tru zioni II

Costruzione di st ra de, ferrovie ed aeroporti

Geot ecn ica e fond azioni = ( N.S.) Geotecnica

3) Compl ementi di scie nza delle costruzioni

Architettura e composizione architett onica

(o Costruzioni idrauli che )

Geot ecn ica e fondazioni = (N.S. ) Geot ecnica

Tecnica deIle cos tru zioni Il

(o Costruzione di strade , fe rrovie ed aeropor ti)

4) Complem enti di scienza delle costruzioni

Costruzioni idrauliche

Acquedotti e fognature

Geotecni ca e fondazioni = (N .S.) Geotecnica

5) Architettura e compos izione architettonica

Costruzione di s tra de, fer ro vie ed aeroporti

Tecnica ed economia dei trasporti

Urbanistica
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c) 4 mat eri e da scegliers i fra le seguenti :

Imp ianti speciali termici = (N .S.) Impianti termici per l'edilizia

Mat erie giuridiche e sociali = (N.S.) Mat erie giu ridiche

Industri alizzazione e unifi cazione edilizia

Ingegneria sis mica = (N .S. ) Dinam ica delle strutture e dei ter reni

Com plementi di idrauli ca

Fot ogrammetria

Calcolo numeric o e pro grammaz ione

Complementi di topografia

Mat em atica applica ta

Meccanica delle ro cce

Urbanistica

Impianti speciali idraulici

Arch itettura c compos izione a rchitettoni ca

Architettura tecnica II

Documentazione architettoni ca

Complemen ti di scie nza delle cos truzioni

Geotecn ica c fondazioni = (N.S .) Geotecnica

Tecn ica delle cos tru zioni II

Costruz ioni idrauli che

Acqu edotti e fognature

Tecnica dci cantie r i

Tecn ica ed econo mia dei traspor ti

Costruzione di st ra de, ferrovie ed aeroporti

Es timo

Tecnologia delle ra ppresentazioni

Sicu rezza strutturale (sem .)

Sperimcn tazione su ma teriali e stru tture (se m .)

Element i di sta tis tica (sem.)

Ricerca operativa

N.B . - ESTI MO· viva mente cons iglia to per il gruppo 5.
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Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
del corso di laurea in Ingegneria Civile

NUOVO STATUTO

(St udenti immatricolati negli anni , accademici 1974-75 e 1975-76)

Saranno approvati i piani di studio comprendenti complessivamente almeno
29 materi e tra le quali:

a) le segue nti 20 materie:

l - Anali si matematica I

2 - Chimica

3 - Disegno

4 - Fisica I

5 - Geom etria I

6 - Anali si matematica II

7 - Fisica II

8 - Meccanica razionale

9 - Disegno edile

IO - Scienza de lle cos tru zioni

Il - Idraulica

12 - Litologia e geologia appli cata = (NS.) Geologia appli cata con

elementi di mineralogia e litologia

13 - Topografia

14 - Tecnologia dei materiali e chimica applicata

15 - Fisi ca tecnica

16 - Tecn ica delle cos tru zioni I = (N .S.) Tecnica delle costru zioni

17 - Meccanica appli cata alle macchine e macchine

18 - Elettroten ica

19 - Archi tettura tecnica I

20 - Estimo

b) alm eno uno dei seguenti gruppi di 4 materi e per la sezion e edil e :

l) Architettura tecnica II

Compl ementi di scienza dell e cos tru zioni

Documen taz ione architettonica (o urbanistica)

Arch itettura e composizione architettonica
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2) Complementi di scienza dele costruzioni

Tecnica delle costruzioni II

Costruzione strade, ferrovie, aeroporti (o Architettura tecnica II)

Geotecnica e Fondazioni = (N.S.) Geotecnica

3) Compl em enti di scienza delle costruzioni

Architettura tecnica II (o Costruzioni idrauliche)

Geotecnica e fondazioni = (N.S.) Geotecnica

Tecnica delle costruzioni II (o Costruzione strade, ferrovie , aero­
porti)

c) il seguente gruppo di 4 materie per la sezione idraulica :

1) Complementi di scienza delle costruzioni

Costruzioni idrauliche

Acquedotti e fognature

Geotecnica e fondazioni (N.S.) Geote cnica

d) il seguente gruppo di 4 materi e per la sezione trasporti :

1) Architettura tecnica II '

Costruzione di strade, ferrovie ed aeroporti

Tecnica ed economia dei trasporti

Urbanistica

e) 5 materi e da scegliersi fra le seguenti:

Impianti speciali termici = (N .S.) Impianti termici per l'edilizia

Materie giuridiche e sociali = (N.S.) Materie giuridiche

Industrializzazione e unificazione edilizia

Ingegneria sismica = (N.S.) Dinamica delle strutture e dei terreni

Compl ementi di idraulica

Fotogrammetria

Calcolo numerico e programmazione

Complementi di topografia

Matematica applicata

Meccanica delle rocc e

Urbanistica

Impianti speciali idraulici
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Architettura e compos izione architettonica

Architettura tecnica II

Documentazione a rchite ttonica

Complementi di scienza delle cos tru zioni

Geo tecn ica e fondazion i = (N.S. ) Geotecnica

Tecnica delle costruzioni II

Costruzioni idrauliche

Acquedotti e fognature

Tecnica dei cantie ri

Tecnica ed economia dei tr asporti

Costruzion e di strade, ferrovie ed aeroporti

Tecnol ogia delle rappresentazioni

Sicurezza stru tt u rale (sem.)

Sperimentazione su materiali e stru tt ure (sem.)

Eleme nti di statis tica (se m.)

Ricerca ope rativa

Tecnica dci tra llìco e della circolazione (sem.) (N .S.*)

Compl ementi di tecn ica ed economia dei trasporti (s em .) N.S. *)

Arch itettura ed urbanistica tecn iche (N.S.*)

Costruzione di s tra de, fe rrovi e ed aeroporti II (N .S.*)

Geot ecnica II ( N.S.*)

Prefabbricazione s tru tt urale (N .S.*)

- Gli inse gnamen ti indicati con (N.S.*) riguardano co rsi richi esti dalla Facoltà
per il corrente anno accademico. Lo s tudente verifi chi in Segreteria la dispo­
nibilità prima di sce glierlo.

NOTA BENE - Si segna la che l'articolo 13 dello St a tuto indica gli insegnamenti
Arch itettura e composiz ione a rchitett onica, Architettura tecn ica II come « ob·

bligatori per la Sezione Edile ". Si consiglia pertanto gli alli evi di tal e Sezion e
di inserirli ne l proprio piano di studi indivduale.
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Note sulle successioni temporali da rispettare
nel compilare il piano di studi.

a) I Corsi del Trienn io devono essere successivi a quelli del Biennio.

b) Tutti gli insegnamenti di disciplin e idrauliche devono esse re preceduti da
IDRAULICA.

In particolare :

IMPIANTI SPECIALI IDRAULICI deve esse re preceduto anche da COSTRU­
ZIONI IDRAULICHE.

c) Tutti gli ins egnam ent i di discipline strutturistìche devono esse re preceduti
da SCIENZA DELLE COSTRUZIONI.

In particola re:

TECNICA DELLE COSTRUZIONI II deve esse re preceduto da TECNICA
DELLE COSTRUZIONI I e COMPLEMENTI DI SCIE NZA DELLE COSTRU­
ZIONI.

COSTRUZIONI STRADE, FERROVIE, AER, deve esse re preceduto da TEC­
NICA COSTRUZIONI I.

TECNICA DEI CANTIERI deve essere preceduto da COSTRUZIONI STRADE ,
FERROVIE E AEROPORTI e COSTRUZIONI IDRAULICHE.

d) TECNICA ED ECONOMIA DEI TRASPORTI deve esesre preceduto da MECC.
APPL. ALLE MACCHINE E MACCHINE , ed ELETTROTECNICA.

e) IMPIANTI SP ECIALI TERMICI = (N.S.) IMPIANTI TERMICI PER
L'EDILI ZIA, deve essere preceduto da FISICA TECNICA.

f) La successsione tem porale delle discipline archit ettoniche è la seguente:
DIS EGNO EDIL E, ARCH. TEC. I, ARCH, e COMP. ARCH., DOCUMENT.
ARCHITETTONICA, ARCI-1. TEC. II; URBANISTICA 'e INDUSTRIALIZZA­
ZIONE e UNIFICAZION E EDILIZIA devono essere precedute da ARCH.
TEC. I e ARCH. e COMP. ARCH. ; ESTIMO deve essere preceduto da ARCH.
TEC. I; ARCH. TEC. II deve essere preceduto da URBANISTICA.

g) COMPLEMENTI DI TOPOGRAFIA e FOTOGRAMMETRIA devono essere
preceduti da TOPOGRAFIA.

NOTA BENE - A partire dall' anno accademico 1977-78 le materie ARCHITET­
TURA E COMPOSIZIO NE ARCHITETTONICA ed ARCHITETTURA TEC­
NICA II si scambi eranno di tit olo rispetto al cont enuto didattico e alla posi­
zione temporale attuale.
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Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
del corso di laurea in Ingegneria Elettr onica .

VECCHIO STATUTO

(Per studenti immatricolati pr ecedent emente all'anno accademico 1974-75)

Saranno approvati i Piani di st ud io di 27 materi e che contengano :

a) Le seguen ti 17 materie obbliga torie :

l - Anali si matematica

2 - Disegno

3 · Chimica

4 - Geometria

5 • Fisica I

6 - Anali si m atematica II

7 - Fisica II

8 - Eletrotecnica

9 - Complemen ti di mat ematica

(t) lO - Materiali per l'elettronica

(t ) 11 · Campi elettromagnetici e circui ti

(l ) 12 - Teoria delle reti elettriche

( l ) 13 - Elettronica applicata I

(1) 14 - Comunicazioni elettriche

(1) 15· Controlli automatici

( l) 16. Elettronica applicata II

( l) 17. Misure elettroniche

(1) Corsi a carattere elettronico.

b) Almeno tre delle seguenti 19 mat erie a carattere elettronico :

l - Radiotecni ca

2 - Tecn ica delle ipcrfrequenze

3 - Tecn ica della regolazion e

4 • Teoria e pr ogetto dei circuiti logici

5 - Trasmissione telefon ica

6 - Automazione

7 - Calcola t rici e logica dei circuiti
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8 - Commutazion e e traffi co telefonico

9 . Complem enti di campi elettromagnetici

10 - Sist emi di telecomunicazion i

11 - Teoria e sta tis tica dell 'in formazione

12 - Tecnica impuls iva

13 - Misure elettriche (T empi e fr equ enze)

14 - Sintesi delle reti elett riche

15 - Elettronica industriale

16 - Calcola tori e programmaz ione ( 2)

17 - Dispositi vi elettronici a llo stato solido

18 - Teoria dei segna li

19 - Teori a dei sis tem i (3)

In ta l modo il Piano deve contenere almeno 11 corsi a carattere elettronico.

(2 ) Deve pr ecedere Sistemi di elabora zione de ll'informazione.

(3) Deve precedere Controlli au tomatic i.

c) almeno 2 delle seguenti 4 ma terie a ca ra ttere non ele tt ro nico :

l - Fisica tecnica

2 • Scienza delle cos tru zioni

3 - Meccanica ra zionale

4 - Meccanica delle ma cchine c macchine

d ) altre 5 mat erie inseri te nel modulo del piano di studi.

Criteri di approvazio ne dei pìanì'dì s tudio individuali­
del corso di laurea in Ingegneri a Elett ronica

NUOVO STATUTO

(S tuden ti immatricolati negli anni accademici 1974-75 e 1975-76)

Saranno app rovat i i pian i di st udio comprendenti complessivamente almeno
29 mat eri e tra le quali :

a) le seguenti 18 mat eri e obbligatorie :

1 - Anali si mat ematica

2 - Disegno

3 - Chimica
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4 - Geometria I
5 - Fisica I
6 • Anali si mat em atica II
7 - Fisica II
8 . Elettrotecnica
9 - Complem enti di ma tema tica

(1) IO· Mat eri ali per l'elett ron ica
(1) Il - Campi elettromagnetici c circuiti
(1) 12. Teoria delle reti elettric he
( l ) 13· Elett ron ica applica ta I
( l) 14 - Comunicazioni elettriche
(1) 15· Controlli au toma tici
(1) 16· Elettronica applicata II
( 1) 17. Sis temi di ela borazione dell'inform azione
( 1) 18 - Misu re elettroniche

b) almeno 4 delle seg uenti 18 mat erie a carattere elettronico :

l - Radiotecnica
2 . Tecn ica delle iperfrequenze
3 . Tecn ica della regolazione
4 - Teoria e progetto dci circuiti logici
5 - Tra smissione telefonica
6 - Autom azione
7 - Teoria dei sistemi (3)

8 - Commutazion e c tra ffico telefonico
9 - Compl ementi di campi elettroma gnetici

lO - Sist emi di telecomunicazioni
11 • Teo ria s ta tistica dell 'in formazione
12 - Tecnica impulsiva
13 - Misu re elettriche (tempi e fre quenze)
14 - Sintesi delle reti elettriche
15 - Elettronica industriale
16 - Calcol at ori e programmazione ( 2)

17 • Disposit ivi elettron ici a llo st ato solido
18 - Teoria dei segna li

In tal modo il piano deve contenere alme no 13 corsi a caratte re elett ronico.

(1 ) Corsi a ca ra tte re elett ronico
(2 ) Deve precedere Sistemi di elaborazione dell 'informazione
(3) Deve pr ecedere Cont rolli aut omatici
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c) almeno 2 delle seguen ti 4 materie a carattere non elettro nico :

I - Fisica tecnica

2 - Scienza delle costruzioni

3 - Meccanica razionale

4 - Meccanica delle macchine e ma cchine

d) altre 5 materie inse rite nel modulo del pian o di studio

Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
del corso di laurea in Ingegneria Elettrotecnica.

VECCHIO STATUTO

(Per stude nti im matricolati precedentemente all'anno accademic o 1974-75)

Saran no approvati i pian i di 27 ma teri e (oppure 28) che contengano :

a) le seguenti 23 (oppure 24 materie:

1 - Analisi mat ematica I

2 - Chimica

3 - Geom et ria I

4 - Disegno

5 • Fisica I

6 - Anali si matem atica II

7 . Fisi ca II

8 - Disegno meccanico oppu re - Tecnologia meccanica

9 . Meccanica razionale

lO . Elettr~tecnica I

11 - Materiali per l'elettotecnica - oppure - Mat eriali per l'elet­
tronica
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12 - Complem ent i di matem at ica

13 - Scienza delle cos t ruzioni

14 • Elettrotecnic a II

15 - Meccan ica applic at a alle macchin e - oppu re - Meccani ca delle
macchine

16 - Fisi ca tecni ca

17 - Macchine elett riche

18 - Misu re elettriche

19 - Idraulica

20 - Cont rolli automatici

21 • Impianti ele tt rici I

22 - Impianti elett rici II

23 • Elettronica applicata (oppure due corsi di Elettronica appli­
cata I e II per elettronici )

b) alm eno 4 materi e da scegliersi fra quelle di uno dei seguenti ind irizzi:

A) IN DIRIZZO MACCHINE ELETTRICHE:

Applicazioni elettromeccaniche

Costruzioni elett ro meccaniche

Costruzione .di macchine e tecnologie

Misure . sulle macchine e sugli impianti elettrici

Economia e tecnica aziendale

Elettronica industriale

B) INDIRIZZO IMPIANTI :

Costruzione di macchine e tecnologie

Impianti nucleot ermoelett rici

Impianti idroelettrici

Macc hine

Misure sulle macchine s sugli impianti elett rici

Tecnologia meccanica

Economia e tecnica aziendale
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C) INDIRIZZO AUTOMATICA:

Applicazioni elettrom eccaniche

Automazione

Calco la trici e logica dei circuiti

Calcolo numerico e programmazione ,

St ati sti ca e teoria dell 'info rmazion e

Tecnica della rcgo lazione

Teoria e proge tto dei circui ti logici

Eco nomia e tecnica azienda le

Elett ro nica indust riale

PRECEDENZE FUNZIONALI RACCOMANDATE

Materie del Triemlio : Elett rotecnica

Misure elett riche : Elettrotecn ica I

Macchin e elett riche: Ele ttro tecnica II

Imp iant i elett rici I e Impianti elettrici lI: Elettrotecnica II

Applicazioni elettromeccaniche: Macchine elettriche

Costruzioni elettro meccaniche: Macchine ele ttriche

Misure sulle macchine e sugli im pianti elett rici: Macchine elettriche

Impianti nucleotermo elettrici : Impianti elett ric'i i e Impianti elettrici II

Impianti idroelett rici : Im pianti elettrici I e Impianti elettrici II
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Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
del corso di laurea in Ingegneria Elettrotecnica

NUOVO STATUTO
(St udenti immatricolati negli an ni accademici 1974-75 e 1975-76)

Saranno approvati i piani di studio compr endenti compless iva mente almeno

29 materie t ra le quali :

a) le seguenti 24 m at eri e :

1 - Anali si mat em at ica
2 - Geom et ri a I
3 - Fisica I
4 - Chimica
5 - Disegno
6 • Anali si m at em ati ca II
7 - Meccan ica raz ionale
8 - Fisica II
9 - Elett ro tecnica I

lO - Scienza delle Cost ru zioni
Il - Meccanica applica ta all e macch ine - oppure - Meccan ica delle

macchine
12 • Fisica tecnica
13 - Idraulica
14 - Misure elettriche
15 - Macch ine
16 - Macchi ne ele tt riche
17 - Impianti elettrici
18 - Elettronica appli ca ta
19a - Elementi di programmazione (sem.)
19b - Elementi di sta tis tica (sem .)
20 - Material i per l'el ett rot ecni ca - oppure - Mat eriali per l' elettro-

nica
21 - Complementi di mat em ati ca
22 - Elettrotecnica II
23 - Ist itu zioni di elettromeccanica
24 - Controlli aut omatici

b) più un gru ppo di 5 materi e da scegliere tra quelli dei seguenti ind irizzi :

INDIRIZZO MACCHINE ELETTRICHE

A
Costruzioni elettromeccanic he
Misu re sulle macchine e sug li impianti elettrici
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Applicazioni elettromeccaniche
Disegno meccanico
Tecnologia meccanica

B

Costruzioni elettromeccaniche
Misu re su Ile ma cchine e sugli impianti elettrici
Disegno meccanico
Tecnologia meccanica
Economia e tecni ca aziendale

c
Costruzioni elett rom eccaniche
Misure suIle macchine e sugli impianti elettr ici
Applicazioni elettromeccaniche
Disegno meccanico
Costruzione di macchine e tecnologia

INDIRIZZO DI ELETTROTECNICA INDUSTRIALE

A

Elett ro tecn ica industriale
Apparecchi elett rici di comando
Applicazion i elett romeccaniche
Tecnologia meccanica
Economia e tecni ca aziendale

B

Elettronica industriale
Apparecchi elettrici di comando
Applicazioni elettromeccaniche
Sistemi elettrici speci ali
Tecnologia mec cani ca

INDIRIZZO DI IMPIANTI ELETTRICI

A

Impianti elettrici II
Misure suIle macchine e sugli impianti elettrici
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Impianti idroelettrici

Impanti nucleotermoelettrici

Costruzioni elettromeccaniche

B

Impianti ele ttrici II

Misure sulle macchine e sugli impianti elettrici

Impianti nu cleotermoelettrici

Calcol atrici e logica dei circuiti

Costruzion i elett romeccaniche

c
Impianti elettrici II

Misure su lle ma cchine e sugli impianti elettrici

Impianti id roelettrici

Costruzioni elettromeccaniche

Economia e tecnica aziendale

INDIRIZZO DI TECNICA DEI CONTROLLI

A

Elettronica industriale

Applicazioni elettromeccaniche

Tecnica della regolazione

Automazione

Calcolatrici c logica dei circuiti

B

Elettronica industriale

Applicazioni elettromeccaniche

Tecnica della regolazione

Automazione

Teoria e progetto di ci rcuiti logici
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»Ò:»: »menti di con troli automa tici

Teo ria dci sis temi

Modelli stica e iden tificazione

Tecnica della regola zione

Automazione

D

Comp lement i di controlli auto ma tici

Elettronica indust riale

Applicazioni ele tt ro meccaniche

Tecn ica della regolazione

Automazione

pian i che no n soddisfano le condizioni sudde tt e ver ranno esaminati e
discussi caso per caso, tenuto conto delle esigenze di forma zione cult urale e di
preparazione professionale dello s tude nte.

PRECEDENZE FUNZIONALI RACCOMANDATE

Materie del Trienni o : Elett ro tecnica

Misure elett riclle : Elett ro tecnica I

Macchin e elett riche : Elettrotecn ica II

Impianti elett rici e Impiant i elettrici Il : Elettro tecnica II

Applicazioni elettro meccaniche: Macchine elettriche

Costruzioni elett romeccaniche : Macchine elettriche

Misur e sulle macchine e sugli impianti elett rici : Macchine elett riche

Im piant i nucleoterm oetettrici : Im pian ti elettrici I e Impianti elett rici II

Impiant i idroelett rici: Im pianti elett r ici I e Impianti elett rici II
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Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
del cors o di laurea in Ingegneria Meccanica.

NUOVO E VECCHIO STATUTO

Saranno approvati i piani di 27 materie (29 per gli immatricola ti al l o anno
nel 1974·75 e successivi) che contengono :

a) le seguenti 21 m at erie :

1 . Analisi matematica

2· Chimica

3 • Geometria I

4 . Fisica I

5 - Disegno

6 . Anali si matematica II

7 - Fisica II

8 . Meccan ica raz ionale

9 . Disegno meccanico

IO . Ele ttro tecnica
. -

11 . Scie nza de lle costruzioni

12 . Tecnologia .meccanica

13 . Meccani ca app lica ta alle macchine

14 . Fisica tecn ica

15 . Chimica applicata

16 . Id rauli ca

17 . Macch ine I

18 . Macch ine II

19 . Cost ruzione di macchi ne

20 . Im pianti meccani ci

21 . Calcolo e progetto di macchine

h ) Ulteriori ma terie per comp letare il numero di 27 (o 29) esami liberamente
scelte fra que lle degli ind irizz del piano di st ud io ufficiale (Vecchio St atuto )
e que lle specificate sul mod ulo per la compilazione dei piani di st udio, con un
massimo di due materie di altri Corsi di Laurea in In gegneria che non costì­
tu iscono dopp ione di qualcuna delle precedenti e con i soli vincoli per l'inse­
gnam ento di « Tec nologie side rurgiche », di essere preceduto da quello di
e Sideru rgia » e per quello di « Tecnologie aerona tuiche » (corso di Laurea in
Ingegn eri a Aerona tui ca ), di essere accompag nato da una delle seguenti coppie
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di mat erie : Sid erurgia-Tecnologie Sid erurgi che, ovve ro Comandi e regolazionì­
Attrezza ture di produzione.

c ) E' conse nti ta la sos tituzione dci du e insegnamenti di Macch ine I e II con altri
due inse gna men ti, il primo dei qua li è Macchine I ( Corso unico per mecca­
nici) e l'a ltro è ra ppresentato da un o a sce lta (o du e, se t ra tt as i di corsi se­
mestrali) fra i seguenti :

(1) Motori per aeromobili

(l) Sperimentazione su lle macchine a fluido

( 2) Motori termici per trazione

(2) Progetto dei motori dell 'autoveicol o (se rn.)

( :I) Fluidodinamic a delle tu rbomacch ine

( :I) Generatori di pot enza (se rn.)

(3) Macchine id rauli che

( 3) OIeod inamica e pneumatica

(1) In segnamen ti già attiva ti nel Corsi di Laurea della Facoltà.

(2) Insegnamenti già attivati per Corsi di specializzazione per i qua li è neces­
saria l'approvazione della Facolt à.

( 3) In segnam enti non ancora att iva ti.

Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
per il corso di laurea in Ingegneria Mineraria.

NUOVO E VECCHIO STATUTO

Sa ranno approvati i piani di studio, a rticola ti su un totale di 29 materie ano
nuali (o 28 materie annuali e 2 se rnestrali ), che com prenda no:

a) le seg uenti 21 materie fondamentali :

1 • Anali si m atema tica

2 :..Geom etria I



- 97 -

3 . Fisica I

4· Chimica

5· Disegno

6 . Analisi matematica II

7 . Fisica II

8 . Meccanica razionale

9 . Scienza delle costruzioni

10 . Elettrotecnica

Il . Fisica tecnica

./2 - MeramiCa ap..tWCaa .l'De maa:bJoe - uppua- - Merr.rm/a? o'e././e
m acchine

13 - Macchine

14 · Mineralogia (Mineralogia e litologia) (1)

15 . Geologia

16 . Tecnologie minerarie (Tecnica degli scavi e dei sondaggi) (1)

17 • Principi di georneccanica

18 . Arte mineraria

19 . Idraulica

20 . Giacimenti minerari

21 . Impianti minerari

b) 6 materie, costituenti uno dci 5 gruppi omogenei di indirizzo, riportati nella
tabella A;

c) 1 materia scelta fra le materie complementari, relative all' indirizzo prescelto,
riportate nella tabella A;

d) una ventinovesima materia, libera da vincoli, purchè inserita organicamente
nel piano e didatticamente autcnoma ri spetto alle altre discipline in esso
contenuto

E' ammessa la sostituzione delle materie « Meccanica razionale» e « Mec­
canica applicata alle macchine» con « Meccanica per l'ingegneria chimica ». e con
un'altra materia, scelta fra quelle complementari per l'indirizzo preselto

Gli allievi immatricolati negli anni 1972·73 e precedenti possono sostituire la
materia « Principi di geomeccanca » con una materia complementare per l'ìndi­
rizzo prescelto.
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Per l 'ind irizzo « I rocarburi e acqu e del so t tosuolo », la materia « Meccanica
dei fluidi nei terreni " (Mecca nica dei fluidi nei mezzi porosi) (1) è materia
complementa re a scel ta per gli all ievi immatricolati negli anni 1973-74 e prece­
denti ; per gli a llievi immat ricolati negli anni 1974·75 e 1975-76 è invece materia
di indirizzo in luogo di « Costruzione di macchine e tecnologie ".

Viceversa, per l'indirizzo « Gcotecnico-geomeccanlco » , la sudde tta materia
è di ind irizzo per gli allievi imm atricolati negli anni 1973-74 e precedenti, mentre
per quelli im mat ricola ti neg li an n 1974-75 e 1975-76 è materia complemen tare a
scelt a ; per questi ult imi , « Topografia " diventa mat eria di indirizzo.

(') Talune m at erie hanno denominazione diversa nel vecchio e nel nu ovo Sta­
tuto. Per gli a llievi imm at ricolati negli an ni 1973-74 e pr ecedenti, vale la de­
nom ina zione del vecchio Statuto ; per gli alli evi immatricolati negli anni
1974-75 e 1975-76, vale quella del nuovo Statuto, ripo rtato en tro parentesi
quadre.
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di ne i mezzi poro­
si (1) /

Litologia e geologia
appl icata

/ Litologia e geologia
applica te ( l) /

Petrografia
Chimica applica ta
Topografia
Preparazion e dei mi-

nerali
Costruzion e di stra­

de, ferrovie ed ae­
rop orti

Prospezione geofisi­
ca ( S)

Costruzion e di galle­
rie ( S ) (o)

Elem enti di program­
mazion e (S)

Irocarburi ed acque
del sottosuolo

Geofisica mineraria
/ Geofisic a applicata

(1 ) /
Disegno tecnico
Costru zion e di mac­

chi ne e tecnologie
Tecnica della perfo­

razion e petrolifera
Produ zion e degli id ro­

carburi
/ Produzione di cam­

po e trasporto degli
idrocarburi (1) /

Tecni ca dei giacime n­
ti di id rocarburi

/ Colti vazion e dei gia­
cim enti di idrocar­
bu ri (t) /

Chimica applicata
Economia e legisla­

zione mineraria
/ Ec onomia dell e a­

zien de miner. ( l ) /
Topografia
Prospezione geomi­

neraria
Pro spezione geofisi­

ca (S)
Preparazion e dei mi­

nerali
Tecnica delle costru­

zioni
/ Tecnica delle costru­

zioni industr. (1 ) /
Meccan ica dei fluidi

nei ter reni
/ Meccan ica dei flui­

di nei mezzi poro­
si (1) /

Controlli e rilevam.
di pozzo (S) (o)

Elementi di program­
mazion e (S)

Paleontologia e stra­
tigrafia (S ) (o)

Prospezlone

Geofisica mineraria
/ Geo fisica applicata

(1) /
Topografia
Petrografia
Anali si dei minerali
Prospezione geomine-

raria
Prepa razion e dei mi­

nerali

Chimic a applica ta
Economia e legisla­

zione mineraria
/ Economia d. azien­

de minerarie (1 ) /
Lìtologia e geologia

applica ta
/ Litologia e geologia

ap plicate (1) /
Tecnologie metallur­

giche
Meccanica dei fluidi

nei terreni
/ Meccanica dei flui­

di nei mezzi poro­
si (t ) /

Elem enti d i sta tisti­
ca ( S)

Prospezione geofisi ­
ca ( S)

Pal eontologia e stra­
ti grafia ( S ) (o )

M ineralurgico­
m etallurgico

Disegno tecnico
Chimica applicata
Preparazione dei mi-

nerali
Tecnologie metallur­

giche
Anali si dei mineral i
Economia e legisla­

zione mineraria
/ Economia d . azien­

de m inera rie (1) /

Geofisica mineraria
/ Geofisica applica­

ta (1) /
Petrografia
Tecnica delle costru­

zioni
/ Tecnica d. costru­

zioni industr. (1) /
Tecnologie side rur­

giche
Impianti mineralur­

gici (S) (o)
Elementi di statisti­

ca (S)
Elem enti di program­

m azione (S )
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PRECEDENZE FUNZIONALI RACCOMANDATE

Analisi dei minerali : Mineralogia, Chimica applicata;

Arte mineraria: Tecnologie minerarie, Scienza delle costruzioni;

Chimica applicata: Chimica;

Economia e legislazione mineraria: Arte mineraria;

Fisica tecnica: Fisica I, Fisica II;

Geofisica mineraria : Elettrotecnica;

Giacimenti minerari: Mineralogia, Geologia;

Impianti minerari: Arte min eraria, Elettrotecnica;

Litologia e geologia applicata: Mineralogia, Geologia;

Macchine: Meccanica applicata alle macchine;

Meccanica applicata alle macchine: Meccanica razionale;

Meccanica dei fluidi nei 'terreni : Geologia, Fisica tecnica;

Meccanica delle rocce: Scienza delle costruzioni:

Petrografia : Mineralogia, Geologia;

Preparazione dei Minerali: Mineralogia, Fisica tecnica;

Produzione degli idrocarburi: Tecnica della perforazione petroliferà:

Scienza delle costruzioni: Meccanica razionale;

Tecnica dei giacim ent i di idrocarburi : Geologia, Tecnica della perforazione pe­
trolifera ;

Tecnica della perfora zione petrolifera: Tecnologie minerarie, Meccanica applicata
alle macchine,

Prospezione geofisica: Geofisica mineraria.
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Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
del corso di laurea in Ingegneria Nucleare.

VECCHIO STATUTO

( Per studen ti immatricola ti precedentem ente all'anno accademic o 1974-75).

Saranno approvati i piani di 27 mat erie che contengono :

a) le segu enti 15 materi e:

1 . Analisi Mat em atica

2 - Geometria

3 • Fisica I

4 · Chimica

5 · Disegno

6 . Anali si Matematica II

7 . Meccanica razionale

8 - Fisica II

9 . Scienz a delle cos tru zioni

lO . Meccanica delle macchine

11 . Fisica tecnica

12 . Elettrot ecni ca

13 - Compl em en ti di matem atica

14 . Fisica del rea ttore nu cleare

15 - Impianti nucl eari

b) IO mat eri e da scegliersi fra le 24 seguen ti :

1 - Calcolo numerico e prog rammazione

2 . Chimica degli impi anti nucleari .

3 . Chimica appli cata

4 . Compl em enti di impianti nucleari

5 . Controlli automatici ( Elett ro tecnica)

6 . Controlli automatici (Elettronica)

7 . Costruzione di macchine

8 - Dinamica e controllo degli impia nti nucleari

9 . Disegno meccanico

lO - Elementi di programmazione (semestra le )
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Il - Elettronica nucl eare

12 - Fisica a tomica

13 - Fisica mat em ati ca

14 - Fisica dello sta to solido

15 - Fisica nu clea re

16 - Macchine

17 - Misu re nucl eari

18 - Rea ttori nu clea ri

19 - Strument azione fisica

20 - Tecnica delle costruzioni indus triali

21 - Tecnologia meccanica

22 - Tecnologie nucleari

23 - Termocineti ca

24 - Trasmissione del ca lore

25 - Protezione e s icurezza degli impianti nucleari (Corso richiesto

per il 1975-76)

c) du e altre mate rie da sceglie re fra le 24 suindica te o eventua lme nte f ra quelle
d i altri corsi di lau rea .

Cr iter i di approvazione dei piani di studio individuali
nel corso di lau rea in Ingegneri a Nu cleare.

NUOVO STATUTO

(St ude nti immatricola ti negli anni accademici 1974-75 e 1975-76).

Saranno approvati i piani d i stu dio comprendenti comp less iva men te a lme no
29 ma terie tra le qu ali:

a) le seg uenti 15 mat eri e :

l - Anal isi mat ematica

2 - Geom etria I

3 - Fisica I

4 - Chimica

5 - Disegno
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6 . Analis i matematica II

7 - Meccani ca raziona le

8 . Fisica II

9 - Scienza delle costruzioni

lO - Meccanica de lle macchine

11 - Fisica tecnica

12 . Elett rotecn ica

13 - Com plementi di ma tema tica

14 - Fis ica del rea ttore nucl eare

.15 - Impian ti nu clea ri

b) 12 mat erie da sceg liersi fra le 24 segue nt i :

1 - Calco lo numerico e programmazione

2 - Chimica degli impian ti nucleari

3 . Chimica app licata

4 - Complementi di imp ianti nucleari

5 - Con t rolli aut omatici (Elettrotecnica)

6 . Controlli automatici (Elettronica)

7 - Cost ru zione di macchine

8 . Dinamica e controllo degli impianti nu clea ri

9 - Disegno meccanico

lO - Elementi di programmazione

11 - Elettronica nu clea re

12 - Fis ica a tomica

13 . Fisica matematica

14 - Fisica dello s ta to so lido

15 - Fisica nucleare

16 - Macch ine

17 • Misu re nu cleari

18 - Reattori nucleari

19 - Strument azione fisica

20 . Tecn ica delle cos tr uzio ni indus tria li

21 - Tecnologia meccanica

22 - Tecnologie nu clea ri

23 . Termocinet ica
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24 - Trasmissione dci ca lore

25 - Protezione e sicurezza degli impia nti nu cleari (Corso richiesto
per il 1975-76)

c) du e alt re mat erie da sceglie re fra le 24 suindica te o eventualmente fra quell e
di altri corsi di lau rea.

REPERIBILITA' DI NOTIZIE SUI PROGRAMMI DEI CORSI
E SULLE MODALITA' DI SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI

Per quanto concerne i programmi dei corsi e le modalità di svolgimento
degli esa mi, gli s tuden ti potranno ass umere specifiche informazioni presso gli
Istituti ai quali fanno capo i singoli corsi, indica ti nel successivo paragrafo.

ISTITUTI DELLA FACOLTA' DI INGEGNERIA
CON L'ELENCO DEGLI INSEGNAMENTI UFFICIALI

IMPARTITI NELL'ANNO ACCADEl\lICO 1975·1976

(1) ARCHI TETTURA TECNICA

Architettura e composiz ione archite ttonica

Arch it ettura tecnica I

Archi tettura tecnica II

Disegno ed ile (2 corsi)

Docu mentazione archi tetton ica

Estimo

Industri alizzazione e unifi cazione ediliz ia

Materie giurid iche e socia li

Urbanis tica

(2 ) ARTE MINERARIA

Arte minerari a

Economia e legislazione min erari a
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Geofisica mineraria

Impianti minerari

Meccanica dei fluidi nei terreni

Meccanica delle rocce

Preparazione dei minerali

Produzione degli idrocarburi

Tecnica dei giacimenti di idrocarburi

Tecnica della perlorazione petrolifera

Tecnologie min erarie

(3) CHIMICA GEN ERALE E APPLICATA E DI METALLURGIA

Chimica

Chimica applica ta (2 corsi)

Metallurgia e metallogralìa

Tecnologie dci materi ali e chimica appli cata

Tecnologie metallurgiche

Siderurgia

(4) CHIMICA INDUSTRIALE

Chimica analitica

Chimica degli impi anti nuclea ri

Chimica industriale I

Chimica indust riale II

Chimica org anica

Impianti chimici

Impianti chimici II

Misu re chimiche e regolazioni

Petrolchimica

Principi di ingegneria chimica

Teoria e sviluppo dei processi chimici
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(5) COSTR UZIONE DI MACCHINE

Calcolo e progetto di macchine

Cost ru zione di m acch ine (2 cors i)

Costruzion e di ma cchine per l'industria chimica

Cost ru zione di mot ori per aeromobili

Costruzione di motori per missili

Tecnologie dei materiali

(6) ELETTROCHIMICA E CHIMICA FISICA

Chim ica fisica

Elettrochimica

Tecnol ogie chimic he speciali

(7) ELE TTRONICA E TELECOMUNICAZIONI

Campi elettromagnetici e circuiti (2 corsi)

Commutazione e traffico telefoni co

Compl ementi di campi ele ttroma gne tici

Comunicazioni elett riche (2 corsi )

Elettronica appli cat a

Elettronica applica ta I (2 co rsi)

Elettron ica applica ta II (2 corsi)

Elettronica indus triale

Elettronica nucleare

Materia li per l'elett ronica (2 corsi )

Misu re elett ronic he

Radiotecn ica

Sintesi delle re ti elettriche

Sis temi di telecomunicazion i

Statistica e teori a dell 'in form azione

Tecn ica impulsiva

Tecn ica delle iperf requenze
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Teoria delle reti elettriche (2 corsi)

Trasmissione telefonica

(8) ELETTROTECNICA GENERALE

Applicazioni industriali dell 'elettrotecnica

Automazione

Calcolatrici e logica dci circuiti (2 corsi)

Controlli automatici (3 corsi)

Elettrotecnica (4 corsi)

Elettrotecnica I (3 corsi)

Impianti elettrici

Misure elettriche (4 corsi)

Tecnica della regolazionc

Teoria c progetto dci circuiti logici

(9) FISICA SPERIMENTALE

Fisica I

Fisica II (5 corsi)

Fisica atomica

Fisica dello stato solido

Fisica nucleare

Misure nucleari

(lO) FISICA TECNICA E IMPIANTI NUCLEARI

Fisica del reattore nucleare

Fisica tecnica (7 corsi)
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Impianti nucleari

Impianti speciali termici (2 corsi)

Misu re termiche e regolazioni

Reattori nu cleari

Tecn ica delle basse tem peratu re

Tecnologie nucleari

Term ocin et ica

Trasmi ssio ne del calore

(11) IDRAULICA

Acquedotti e fognature

Compl ementi di id raulica

Costruzioni idrauliche

Idraulica (3 corsi )

Impianti id roelettri ci

Impianti spec ia li id raulici

(12) MACCHI NE ELETTRICHE

Applicazioni ele ttromeccaniche

Costruz ion i eletromeccaniche

Elettrotecnica II

Impianti elett rici I

Impianti elett rici II

Im pianti nucleotermoelettrici

Macchine elettriche

Mat eriali per l'elettrotecni ca

Misure sulIe macchine e su gli impi anti elettrici

(13) MACCHINE E MOTORI PER AEROMOBILI

Impianti motori astronautici

Macchine (3 corsi)

Macchine I (2 corsi)
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Macchine II

Moto ri per aeromobili

Motori per missili

Propul sori as trona uti ci

Tecni ca degli endoreattori

(14) MECCANICA RAZIONALE

Fisica matem at ica

Meccanica raziona le (5 co rs i)

(15) MATEMATICO

Anali si matem at ica I

Analisi mat em atica II (5 cors i )

Calcolo numerico e pro gra mmazione (2 corsi )

Complemen ti di matematica (4 co rs i)

Geometri a I

Matem at ica applicat a

(16) MECCANICA APPLI CATA, AERODI NAMICA E GASDINAMICA

Aerodinamica I

Aerodinamica II

Aerodinami ca sperimenta le

Aeronautica generale

Dinami ca del missile

Fisica dei fluid i e magnetofluidodina mica

Gasdi namica

Gasdinam ica II

Meccanica applica ta alle macchine (2 corsi )

Meccanica applicata alle macchine e ma chine

Meccanica delle macchine e m acchi ne

Meccanica delle macchine

Meccani ca dei fluid i
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(17) MINERALOGIA, GEOLOGIA E GIACIMENTI MINERARI

Analisi dei minerali

Geologia

Giacimenti minerari

Litologia e geologia applica ta (2 cors i )

Mineralogia

Petrografia

Prospezione geomineraria

(18) MOTORIZZAZIONE

Costruzione di macchin e e tecnologie

Costruzioni au tomobilistiche

Disegno tecnico

(19) PROGETTO DI AEROMOBILI

Costruzioni aerona u tiche I

Costruzion i aeronautiche II

Elett ronica applicata aIl'aerona utica

Progetto di ae ro mobili

Progetto di ae romobili II

Sperimentazione d i volo

Strumenti di bordo

Strutture ae ro miss ilis tic he

Tecnologie aeronautiche

(20) SCIENZA DELLE COSTRUZION I

Complementi di scienz a deIle costruzion i

Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti

Geot ecn ica e fondazioni

Scienza deIle cos t ru zioni (5 corsi)

Tecni ca dei ca ntieri
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(21) TECNICA DELLE COSTRUZIONI

Ingegneria sismica

Tecnica delle costruzioni

Tecn ica delle cos truz ioni

Tecnica delle costruzioni II

(22) TECNOLOGIA MECCANICA

Attrezzature di produzione

Comandi e regol azioni

Disegno

Disegno meccanico (3 corsi)

Metrologia generale e misure meccaniche

Tecnologia meccanica (3 corsi)

Tecnologie siderurgiche

(23) TOPOGRAFIA

Complementi di topografia

Fotogrammetria

Topografia (3 corsi)

(24) TRASPORTI ED ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

Economia e tecnica aziendale

Impianti meccanici

Tecnica ed econom ia dei trasporti
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ALTRE ATTIVITA' DIDATTICHE

Scuole a fini speciali, corsi e scuole di specializzazione e di perfezionamento
previsti dallo Statuto nell 'ambito della Facoltà di Ingegneria.

N.B. Per più precise informazioni si rinvia ai mani fest i ed agli avv is i che sono
resi noti dall e Segreterie .

- Scuola di Ingegneria Aerospaziale (a rt. 31 e seg g. dello St atuto).

- Scuola di perfezionamento in Elettrotecnica (art. 50).

- Scuola di perfezionamento in Scienze e Tecnologie geominerarie (art. 51).

- Corso di perfeziona mento in Elettrotecnica « Galileo Fer raris » (art. 54).

- Corso di perfezionamen to in In gegneria Nucleare « Giovanni Agnelli » (ar t. 55).

- Corso di perfezion amento in Tecn iche del traffico (art. 56).

- Corso di perfez iona mento in Difesa del suolo e conservazione dell'ambiente
(art. 57).

- Corso di perfezionamento in Tecniche di Ingegner ia per la pianificazione ter-
r itoriale (art . 58).

- Corso di perfezionamento in Tecnologie ch imic he industriali (a rt. 59).

- Corso di perfezionamento in Elettrochimica (art. 60).

- Cors o di perfezionamento in Scienza dei mat eriali (art. 61).

- Corso di specia lizzazio ne nella Moto rizzazione (art. 62).

Seminari.

E ' cons uetudine venga no an nua lmente svolti, pr esso va ri Istituti, seminari
su argomenti specialistici. Programmi ed orari saranno resi noti mediante ap­
posi ti avvis i nella bacheca cen trale ed in quelle degli Istituti.

Si segnala inoltre la possibilità di effett uaz ione di seminari au toges tit i.

Corsi liberi.

Saranno temp esti vam ent e annunciali in Segret eria i Corsi Liberi ed i Corsi
Liberi parificati tenuti nell'a nno 1975-1976.

I Corsi Liberi parifìcati possono essere ut ilizzati dagli st udenti come cors i
ufficiali della Facolt à.
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OPERA UNIVERSITARIA

L'Opera Universi taria ha sede in local i an ness i a lla Facolt à.

L'Opera Universitaria ha il compito di pro muovere ed a ttuare l 'as sistenza
scolastica, nelle sue va rie forme, degli studenti del Politecn ico di Torino.

Sino al 1970 essa è s ta ta amminis tr a ta da un Con siglio, composto dal Ret­
tore ( Pres idente), da un componen te del Consi glio d 'Ammin ist razione del Poli­
tecnico, da un Professore ufficiale, dal Direttore Amministrativo e da tre stu ­
denti elett i dall 'Organi smo ra ppresenta tivo studentesco locale (ASP) . Nel corso
dell 'anno 1970, cau sa il mancato rinnovo dell 'Organismo rappresenta tivo e, con­
seguentemente, dei suoi t re delegati, il Consiglio dell 'Opera è decaduto e l'am­
ministrazione è sta ta affi data ad un Commissa rio Govern ativo. Dall 'anno accad e­
mico 1974·75, a seguito di nuove disposizioni legislative, l'Opera è nu ovam ent e
amminis tra ta da un Consiglio di Amminist razion e di cui fa nno pa rte st udenti,
rappresentanti dell a Regione, ra ppresentanti dei Professori, e il Rettore o un suo
delegato (Presidente) .

L'assistenza attua ta dall'O . U. con cerne innanzi tutto il conferimento degli
assegni di s tudio univ ers itari che, da soli, ass orbono oltre 1'80% di tutti i fondi
erogati; esso è regolamentato da preci se disposizioni di legge.

Altre importanti forme di assistenza, più liberam ente amministrate dal ­
l'O. U., sono rappresentat e dalle borse e dai suss id i di studio, dalle mense uni­
versitarie e dall 'assist enza sa nitaria.

Per ogni delucid azione relativa al bando di concorso dell 'assegno di s tudio,
a i documenti necessari , o a qualsiasi altra info rm azione sarà oppor tuni rivolgersi
personalmente agli uffici dell'Op era . Si fa comunque pr esente che la dom anda di
ammissione al con corso per l'assegno di studio, compilat a su apposito modulo
fornito gr atuitamente dall 'Oper a del Polit ecni co, e corredat a di tu tta la docu­
mentazion e richiesta , deve essere pr esentat a all 'Opera Universitaria del Poli­
tecni co entro e non oltre il 5 novembre 1975.

Periodi di tirocinio.

Gli studenti potranno partecipare, a richiesta, a brevi periodi di tirocinio
{« stages ») presso Ditte italiane e strani ere, generalmente nel periodo estivo.

L'organizzazione di questo servi zio è cu ra ta dalla « Intern ational Associa tion
for the Exchange of Students for Tcchnical Experience » ( I.A.E.S.T.E .), tramite
il «Centro Nazionale St agcs ». che ha una sua sede in locali annessi alla
Facoltà.
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I.A.E.S.T.E. CENTRO NAZIONALE « STAGES »

Ha sede presso il Politecnico di Torino al primo piano di fronte all'aula l b
e di fianco all'ASPo

Te!. 553.423 oppure 551.616 int. 359.

La LA.E.S.T.E , Associa zion e Int ernazionale per lo scambio di studenti per
esperienza tecnica, è una organizzazione ch e si occupa del tirocinio degli stu­
denti di ingegneria e delle altre Facoltà tecnico-scientifiche presso industrie ita­
liane e straniere.

La LA.E.S .T.E . ha come sco pi :

a ) mettere in contatto gli studen ti universitari delle Facoltà interessate con il
mondo industriale nostro e di altri paesi ;

b) stabilire un 'a tmosfera di bu ona volontà e di comprensione tra questi futuri
laureati e le Societ à ospitanti.

Parall elamente agli scambi con l'est ero, il Centro Nazionale « Stages» si oc­
cupa dell'organizzazione dei ti rocini per stude nti italiani presso industrie del
nostro paes e. Questi « s tages » s i svo lgono con modalità analoghe a que lle de i
posti all 'estero, di cui costituiscono una valida integrazione.

Utilità degli « stages »

Gli « stages» permett ono agli s tude n ti di acquisire una rapida esperienza,
utilissima per una sce lta del proprio futuro impiego, mediante la con oscenza
degli ambienti d i la voro, delle possibilità di inserimento nelle diverse qualifiche
e se tt o ri con le re la tive indicazioni, permettendo un'analisi critica priva del vino
colo di un reale rapporto gerarchico di lavoro.

Inoltre il contatto di retto da pari a pari con le diverse categorie di lavora­
tori favorisce la maturazione sociale e civile dello st udente ch e, come tale,
tende a vivere in un mondo particolare, completamente separato e diverso da
quello del lavo ro .
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INDICE ALFABETICO

CALENDARIO PER L'ANNO ACCADEMICO 1975-76

pago 1
» 1
» 2

» 21
» 21

» 25

» 28
» 32
» 30
» 33
» 31

ESAMI

Esami di profitto

Fac-simile domanda d'esame di profitto

Esame di laurea .

Fac-simile domanda d 'esam e di laurea

Prova di cultura generale .

Reperibilità di notizi e sui programmi dei corsi e sulle modalità di svol-
gimento degli esa mi . » 104

Giorni festivi e di vacanza

Inizio e termine dei corsi

Date da ricordare

DISCIPLINA

CAMBIAMENTO DI CORSO DI LAUREA (presso questa Facoltà)

Fac-simile domanda di cambiamento di corso di laurea o

FREQUENZA » 27

IMMATRICOLAZIONI

Titoli di ammissione al Politecni co

Immatricolazione al lo anno o

Immatricolazione di laureati per il conseguimento di altra laurea o

»

»

»

4

4

5

ISCRIZIONI

Iscrizione ad anni successivi al lo o

Iscrizione sotto condizione al 3° anno

Iscrizione in qualità di ripetente

Iscrizione degli studenti fuori-corso

Iscrizione dei provenienti dalle Accademie (Militare, Navale, Aeronau­

tica)

»

»

»

»

»

6

7

7

8

9
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INTERRUZIO NE DEGLI ST UDI

Decadenza

Rinuncia a l pro seguimento degli studi

Fa c-simile dom anda d i r inunc ia agli s tudi

ISCRIZIONE AGLI INS EGNAMENTI

pago 23

» 23

» 24

» 26

ISTITUTI DELLA FACOLTA' CON L'EL ENCO DEGLI INSEGNAMENTI
IMPARTI TI » 104

LIBRETTO D'ISCRIZIONE

Rilascio del lib retto-tessera d 'isc rizione » 22

Duplicat o del lib retto-tessera d 'iscrizion e per sma rr ime nto o di struzione » 22

OPERA UNIVERSITARIA .

PIANI UFFI CIALI DEGLI STUDI CONSIGLIATI DALLA FACOLTA'
PER IL 1975-76

Corso di lau rea in In gegneria Aeronaut ica (vecchio statuto )

Corso di lau rea in Ingegneria Aeron autica (nuovo sta tu to)

Corso di laurea in Ingegneria Chimica (vecchio s ta tu to)

Corso di lau rea in Ingegneria Chimica ( nuovo sta tu to)

Corso di lau rea in In gegneri a Civile (vecc hio s ta tu to) o

Corso di lau rea in In gegne ria Civile (nuovo s ta tu to ) o

Corso di laurea in In gegneria Elett ro nica (vecc hio s ta tu to )

Corso di lau rea in Ingegneria Elett ronica (nuovo s ta tu to )

Cor so di laurea in Ingegn eria Elettro tec nica (vecchio s ta tu to )

Corso di laurea in Ingegneria Elettro tecnica (nuovo s ta tuto)

Corso d i lau rea in In gegne ria Meccanica (vecc hio s ta tu to)

Corso di laurea in Ingegne ria Meccan ica (nu ovo sta tu to) .

Corso d i lau rea in In gegne ria Minera ri a (vecchio s ta tu to )

Corso d i lau rea in Ingegneria Mine ra r ia (nuovo s ta tu to)

Corso d i lau rea in In gegne ria Nucl ea re (vecc hio statuto)

Corso di laurea in In gegneria Nucl eare (nuovo statuto)

PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI

Norme per la presentazione o modifica di piani di studio individuali .

Commissioni per l'esam e dei piani di stud io individuali nominate per
l'anno 1975-76 o

» 113

» 38

» 40

41

» 43

44

» 47

49

» 52

» 53

» 55

» 56

» 58

» 59

» 61

» 62

64

65

» 67
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Criteri di approvazione dei piani di s tudio indi vidu ali dci corso di laurea
in Ingegneria :

Aeronautica (vecchio s ta tuto)

Aeronautica (nuovo sta tuto)

Chimica (vecch io s ta tuto)

Chimica (nuovo sta tuto)

Civile (vecchio s ta tu to) .

Civile (nuovo sta tuto)

Elettronica (vecchio s ta tuto)

Elett ronica (nuovo stat uto)

Elettrot ecn ica (vecchio s tatu to)

Elettrotecni ca (nuovo sta tu to) .

Meccan ica (vecchio e nuovo statuto)

Mineraria (vecchio e nu ovo statuto)

Nucl ea re (vecch io statu to )

Nuclea re (nuovo sta tu to)

pag o 70
» 7I

» 72
» 77

» 78

» 81
85

» 86
» 88

91
» 95
» 96
» 101
» 102

» 22
» 34
» 34
» 35
» 35
» 36

» lO
11

» 12
» 12
» 13

» 13

» 18
» 19
» 19

da altre
» 20

TASSE, SOPRATTASS E E CONTRIBUTI

Trasferimento per altra sede .
Trasferimento da altra sede .
Fac-simile domanda di trasferim ent o per alt ra sede .
Fac-simile domanda di prosecuzione degli st udi ( trasferimenti

sedi)

TRASFERIMENTI

DISPENSA DAL PAGAMENTO DELLE TASS E

Studenti in corso

Studenti sotto-con~izione

Studen ti fuori-corso

Tasse, soprattasse e contributi vari

Termine per il pagamento delle tasse

. RICHI ESTA DOCUMENTI

Restituzione del tit olo origina le di studi medi

Certificati

Rinvio milita re

Tessere-abbon am enti ferrovia ri rid otti per s tudenti

Rilascio dcI titolo accad emi co ori ginale e di eventuali duplicati
Copie diplomi di studi medi
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